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RELAZIONE DEL PRESIDENTE AL CONTO CONSUNTIVO 2025 

 

 

Care Colleghe, cari Colleghi,  

 

è con senso di responsabilità istituzionale e spirito di trasparenza che sottopongo alla Vostra attenzione il 

rendiconto consuntivo relativo all’esercizio 2025, documento che sintetizza l’attività svolta dal Consiglio 

dell’Ordine nel corso dell’anno e ne rappresenta gli effetti sotto il profilo finanziario e amministrativo. 

L’esercizio appena concluso si è caratterizzato per un’intensa attività istituzionale, volta a garantire il 

corretto funzionamento dell’Ordine, la tutela della professione forense e il costante presidio dei principi di 

legalità, indipendenza e correttezza deontologica. 

 

Durante tutto il corso dell’anno è proseguita, come al solito,  l’attività consiliare istituzionale e 

amministrativa, rispetto alla quale il COA ha operato nell’assoluto rispetto di ogni normativa, 

confrontandosi anche con le innovazioni che hanno interessato i COA quali enti pubblici, seppure non 

economici (come, ad esempio, l’iscrizione al MEPA). 

In tale attività istituzionale, inoltre, il COA ha, come sempre, ritenuto essenziale il dialogo costante con gli 

iscritti su tutte le tematiche inerenti lo svolgimento della professione. 

 

E’ stata assicurata una costante interlocuzione con le istituzioni giudiziarie del territorio: nel 2025 sono 

cambiate le figure  di vertice sia del Tribunale di Tivoli che della Procura, ma i rapporti del COA hanno 

continuato ad essere basati sul reciproco rispetto e ad essere finalizzati a favorire il buon andamento 

dell’amministrazione della giustizia e la funzionalità degli uffici.  

 

Il COA ha, inoltre, mantenuto e rafforzato i rapporti con le istituzioni territoriali, gli enti pubblici e gli 

organismi forensi, partecipando attivamente a tavoli di confronto e contribuendo alle iniziative volte al 

miglioramento del sistema giustizia: a tal proposito voglio ricordare la partecipazione del nostro COA 

all’iniziativa dell’UOFL che ha portato alla apertura di tre tavoli tecnici che si propongono l’obiettivo di 

predisporre un protocollo unico distrettuale, riguardante gli incarichi giudiziali, che garantisca trasparenza e 

rotazione degli stessi e uniformità tra tutti i Tribunali del distretto. 

 

Momento importante è stata la partecipazione al XXXVI Congresso Nazionale Forense che si è svolto a 

Torino dal 16 al 18 ottobre 2025: un appuntamento fondamentale sia per rafforzare la coesione 

nell’avvocatura nazionale che per aggiornarsi su temi importanti per la professione. 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 6 
 

 

Il COA ha, poi, rafforzato il rapporto con il territorio e i cittadini, cercando di svolgere al meglio la funzione 

sociale propria dell’avvocatura: a tal proposito ricordo le iniziative con le scuole del circondario e il 

rinnovamento dello Sportello per il cittadino. 

 

Particolare attenzione è stata riservata alla formazione continua, considerata elemento essenziale per la 

qualificazione e l’aggiornamento della classe forense, particolarmente importante in questo momento in cui 

le novità legislative e tecnologiche si susseguono a velocità vertiginosa. 

Sono stati organizzati eventi e corsi sia in presenza sia a distanza, anche in collaborazione con altri ordini 

forensi del distretto e con altri ordini professionali, su temi rilevanti non soltanto per l’aggiornamento ma 

anche per accrescere gli ambiti delle proprie competenze. Come sempre, uno spazio è stato dedicato ad 

approfondire la materia deontologica. 

 

Nell’anno è proseguita l’attività dell’Organismo di mediazione, per la quale viene profuso un costante 

impegno teso a garantire un elevato standard di qualità del servizio. 

Prosegue il progetto CON-SENSO, riguardante la mediazione demandata, cui il nostro COA ha aderito nel 

2024; durante l’anno si sono svolti incontri tra gli aderenti, ai quali ha partecipato il Responsabile del nostro 

Organismo, per confrontare i risultati del progetto a livello distrettuale. 

 

Tutte le attività e le iniziative del COA, è necessario sottolinearlo in questa relazione al conto consuntivo, 

vengono portate avanti tenendo ben presente la situazione economica dell’Ente, che si presenta ogni anno 

più difficile. 

 Come è noto, il  Consiglio dell’Ordine è un ente pubblico non economico, a carattere associativo, dotato di 

autonomia patrimoniale e finanziaria, le cui entrate provengono esclusivamente dal contributo annuale 

degli iscritti. Già da alcuni anni si sta verificando una contrazione nel numero degli iscritti in quanto le 

cancellazioni superano le nuove iscrizioni; seppure in misura minore rispetto agli anni precedenti, questo 

trend è proseguito anche nel 2025. 

La spesa, quindi, è stata oggetto di attento monitoraggio e contenimento, evidenziando una gestione 

improntata a criteri di prudenza e razionalizzazione delle risorse 

 

Lascio al Consigliere Tesoriere di illustrare nella sua Relazione gli aspetti tecnici e le risultanze specifiche 

dei documenti dai quali è composto il bilancio. 

Alla luce di tutte le risultanze, ritengo, per concludere, che l’esercizio 2025 può essere valutato 

positivamente sotto il profilo istituzionale,  amministrativo e finanziario. Il COA ha operato con equilibrio, 
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garantendo la continuità dei servizi, il rispetto degli equilibri finanziari e la corretta gestione delle risorse 

disponibili, in un contesto caratterizzato da evoluzioni normative e organizzative di particolare rilievo. 

 

Desidero ringraziare il Consigliere Tesoriere e tutti i Consiglieri per l’apporto dato all’attività del Consiglio, 

contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi istituzionali dell’Ente. 

 

Alla luce di quanto illustrato, nonché della relazione favorevole del Revisore Unico dei Conti, al quale va il 

più sentito ringraziamento, Vi chiedo di dare corso all’approvazione del conto consuntivo 2025. 

 

Grazie          

 

La Presidente del COA di Tivoli 

Avv. Eliana Lelli 
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Relazione del Tesoriere sul Bilancio Consuntivo Esercizio 2025 

 
Premessa 

Il Consiglio dell’Ordine ha continuato ad operare, senza soluzione di continuità, cercando di mantenere i 

medesimi servizi e standard ottimizzando le risorse disponibili.  

Le dipendenti dell’Ordine hanno saputo lavorare con diligenza fornendo il supporto richiesto di volta in 

volta in base alle necessità che si sono presentate; in particolare l’impegno profuso per la preparazione dei 

documenti oggetto di approvazione. Un ringraziamento particolare all’Avvocato Aldo Valeriani, revisore 

legale dell’Ordine, per l’attività che continua a svolgere, per gli spunti di riflessione e per la redazione dei 

bilanci.  

Al nostro Presidente, Avv. Eliana Lelli, va dato atto del suo straordinario impegno, così come agli altri 

Colleghi componenti del Consiglio, per giungere alla preparazione del presente documento; a loro tutti 

intendo esprimere e rappresentare i più sentiti ringraziamenti. 

Proprio per meglio dare conto delle varie componenti che costituiscono il bilancio dell’Ordine, le poste sono 

esposte in maniera separata. 

Il Regolamento di Amministrazione e Contabilità (RAEC) prevede la separazione dell’approvazione del 

bilancio consuntivo da quello preventivo.  

Il Consiglio, in ossequio a quanto preventivato, ritenuto che anche la categoria forense sia stata fortemente 

colpita da questa crisi economica senza precedenti, ha provveduto ad operare nell’ottica di contenimento 

delle spese, destinando le risorse ai servizi essenziali per gli iscritti.  

Inoltre, anche in presenza degli aumenti dei contributi dovuti dagli iscritti al CNF l’Ordine, ha ritenuto di 

non dare luogo all’aumento del contributo di iscrizione all’Albo, con l’auspicio che l’ Ente possa mantenere 

questa misura anche nei prossimi esercizi, condizionata ovviamente all’obbligo di pareggio di bilancio.  

L’Ordine, quindi, ha continuato a fornire agli avvocati e ai praticanti abilitati le caselle PEC con un giga di 

spazio ed a mettere a loro disposizione il punto di accesso a Giustizia.it per il processo civile telematico. 

Inoltre il COA mette a disposizione dei praticanti avvocati la dotazione tecnologica per consentire la loro  

partecipazione in videoconferenza presso i locali del COA ai corsi obbligatori della Scuola forense. 

Continua l’impegno dell’Ordine per fornire agli iscritti gli strumenti per il lavoro in via telematica ed in 

questa direzione ha utilizzato i proventi ottenuti dal fondo messo a disposizione dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza per lo sviluppo dei servizi di servizi di digitalizzazione, nello specifico nel sistema di 

identificazione digitale SPID/CIE/EIDAS per accesso a Piattaforme dell’Ente. 

Nell’anno 2025 il Consiglio ha organizzato anche un evento conviviale per consentire agli iscritti di 

ritrovare la socialità e colleganza minata dal distanziamento sociale, confortato dalla situazione 
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amministrativa dell’Ente, relativa alla consistenza dei conti di tesoreria o di cassa che solo per l’attività 

istituzionale, evidenzia un avanzo di amministrazione di Euro 105.950,83. 

Tornando al bilancio consuntivo che viene presentato, il Consiglio ha continuato nel percorso iniziato da 

tempo diretto verso una sempre maggior trasparenza dei dati di bilancio, in quanto i capitoli (conti) di 

entrata e di spesa sono stati meglio dettagliati e accorpati in voci (mastri) seguendo criteri di omogeneità. 

Il rendiconto economico, patrimoniale dell’anno 2025 presenta un disavanzo economico di entità talmente 

contenuta (-6.559) da configurarsi come sostanziale pareggio, in coerenza con il principio di equilibrio di 

bilancio, sancito dall’articolo 81 della Costituzione italiana e con le disposizioni del Decreto del Presidente 

della Repubblica 27 febbraio 2003, n.97, che disciplina l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici 

ai sensi della legge 20 marzo 1975, n.70. 

Il bilancio consuntivo al 31/12/2025 si compone di : 

Stato Patrimoniale a sezioni contrapposte 

Conto Economico sintetico 

Conto economico analitico 

Consuntivo Finanziario decisionale 

Consuntivo Finanziario gestionale per competenza 

Consuntivo Finanziario gestionale in conto residui e cassa 

Situazione amministrativa 

Nota integrativa e Rendiconto finanziario 

 

La situazione patrimoniale rappresenta la consistenza patrimoniale dell’Ordine al 31 Dicembre 2025 e 

riporta anche i dati della situazione dell’anno precedente consentendo in tal modo il riscontro delle 

variazioni patrimoniali intervenute. 

Il conto economico è redatto con i criteri previsti per le società e gli enti commerciali e rileva solo le spese e 

le entrate di competenza dell’esercizio 2025. 

È pienamente rispondente alle risultanze contabili, correttamente esposte in base alla regolare 

documentazione custodita dalla Tesoreria; ogni voce di spesa è documentata e certificata. 

Quanto all’Organismo di Mediazione, che svolge un’attività remunerata dalla domanda, le entrate legate ai 

ricavi rispetto all’esercizio 2024 risultano ulteriormente incrementate rispetto all’esercizio 2024, circostanza 

che evidenzia un utilizzo sempre più diffuso e crescente dell’istituto. 

 

Rendicontazione del capitale umano 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli si avvale di n.2 unità. 
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Al personale dipendente è applicato il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro per il personale non 

dirigente del comparto degli Enti Pubblici non Economici integrato nel corso degli anni con accordi 

sindacali specifici. 

Il personale è suddiviso al suo interno per aree di competenza delineate nell’organigramma dell’Ente. 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio 

Nell’anno 2025 è proseguita l’intensa attività che si può così sintetizzare: 

- Attività amministrativa in favore degli iscritti. 

- Attività di formazione professionale. 

- Attività di coordinamento con le istituzioni giudiziarie. 

- Attività di coordinamento con le istituzioni forensi. 

- Attività di sostegno all’avvocatura. 

- Attività formativa. 

 

In ordine all’attività di coordinamento con le istituzioni forensi una menzione particolare merita la 

partecipazione dell’Ordine al XXXVI Congresso Nazionale Forense tenutosi a Torino dal 16 al 18 ottobre 

2025, che ha costituito un’importante occasione di aggiornamento professionale per tutti gli Ordini degli 

avvocati; nel contempo detta partecipazione ha generato i relativi costi a carico dell'ente per le dovute spese 

istituzionali. 

Le spese rimborsate ai Consiglieri e quelle per gli Organi dell’Ente sono state in linea rispetto a quelle 

preventivate con l’assestamento del preventivo e sono la conseguenza dell’attività consiliare svolta 

nell’esercizio corrente.  

Il Consigliere Tesoriere, supportato da tutto il Consiglio, ha proceduto al recupero crediti nei confronti degli 

iscritti degli anni precedenti pianificando un’azione di recupero che nel breve periodo si spera porterà a non 

mantenere residui attivi. 

Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio 

Non ci sono fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

Relazione 

 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’analisi della gestione di competenza evidenzia uno scostamento tra 

accertamenti e impegni pari ad euro 5.433,00, determinando un risultato negativo contenuto. 
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Tale circostanza, ad una prima lettura, potrebbe apparire non perfettamente coerente con l’andamento degli 

scostamenti rispetto alle previsioni iniziali, posto che le entrate risultano inferiori alle attese per euro 

9.839,11, mentre le spese evidenziano una riduzione pari ad euro 9.854,20 rispetto alle previsioni definitive. 

Tuttavia, un’analisi più approfondita consente di ricondurre tale apparente disallineamento ad una corretta 

dinamica contabile, legata alla diversa base di confronto tra i dati previsionali iniziali e quelli aggiornati nel 

corso dell’esercizio. 

In particolare, si evidenzia come le spese debbano essere confrontate, ai fini dell’analisi dell’equilibrio, con 

le previsioni iniziali, pari ad euro 213.872,20, rispetto alle quali gli impegni assunti, pari ad euro 209.763,89, 

determinano una riduzione effettiva della spesa di euro 4.108,31. 

Ne consegue che, mentre le entrate registrano una contrazione pari ad euro 9.839,11, la spesa si riduce in 

misura significativamente inferiore, pari ad euro 4.108,31, generando uno squilibrio di circa euro 5.700, che 

trova puntuale riscontro nel disavanzo di competenza rilevato. 

In altri termini, la gestione evidenzia come l’Ente abbia comunque posto in essere un’azione di 

contenimento della spesa, senza tuttavia poter replicare in misura proporzionale la contrazione delle entrate, 

determinando un disavanzo limitato e non strutturale. 

È altresì opportuno evidenziare che le previsioni iniziali presentavano già un equilibrio sostanziale, con un 

margine positivo pari ad euro 297,80, circostanza che conferma la correttezza della programmazione 

originaria. 

Alla luce di quanto sopra, il risultato negativo della gestione di competenza deve essere considerato: 

 contenuto sotto il profilo quantitativo;  

 coerente con la dinamica delle entrate e della spesa;  

 non indicativo di criticità strutturali, ma piuttosto riconducibile a fattori contingenti e fisiologici.  

Tale valutazione trova ulteriore conferma nella complessiva solidità della situazione amministrativa 

dell’Ente, che evidenzia un significativo avanzo e una consistente disponibilità di cassa, idonei ad assorbire 

eventuali disallineamenti tra entrate e spese nel breve periodo.  

La gestione dell’esercizio 2025, pur evidenziando un modesto disavanzo di competenza, si caratterizza per 

un sostanziale equilibrio e per il rispetto dei principi di prudenza e sana amministrazione, non emergendo 

elementi tali da compromettere la stabilità finanziaria dell’Ente.  

 

1. ANALISI DELLE ENTRATE DI COMPETENZA (Pag. 6 Conto Consuntivo) 

Lettura tecnica delle colonne 

Colonna Contenuto Importo (€) 

Col. 4 Previsioni iniziali 214.170,00 

Col. 5 Variazioni in aumento + 5.745,89 
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Col. 6 Variazioni in diminuzione           0,00 

Col. 7 Previsioni definitive 219.915,89 

Col. 10 Accertamenti 204.330,89 

Col. 11 Differenze in più +    208,66 

Col. 12 Differenze in meno –15.793,66 

 

Sintesi dello scostamento 

 

Voce Importo (€) 

Minori accertamenti –15.793,66 

Maggiori accertamenti +    208,66 

Effetto variazioni + 5.745,89 

Scostamento netto – 9.839,11 

 

Indicatori 

 Indice di realizzazione (su iniziale): 95,4%  

 Scostamento percentuale: 4,59%  

  

Analisi tecnica 

Le entrate accertate risultano inferiori sia alle previsioni iniziali che a quelle definitive. 

Lo scostamento complessivo pari a € 9.839,11 è determinato principalmente da: 

 minori accertamenti (€ 15.793,66)  

 solo marginalmente compensati da maggiori accertamenti (€ 208,66)  

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio hanno incrementato il dato previsionale senza trovare 

pieno riscontro nella gestione ( 5.745,89). 

 

Valutazione 

La gestione delle entrate evidenzia: 

- buona capacità di accertamento 

- scostamenti contenuti 

2. ANALISI DELLE SPESE DI COMPETENZA (Pag. 16) 

Lettura tecnica delle colonne 
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Colonna Contenuto Importo (€) 
Col. 4 Previsioni iniziali 213.872,20 
Col. 5 Variazioni in aumento +14.541,41 
Col. 6 Variazioni in diminuzione –8.795,52 
Col. 7 Previsioni definitive 219.618,09 
Col. 10 Impegni 209.763,89 
Col. 11 Differenze in più            0,00 
Col. 12 Differenze in meno   -9.854,20 

Sintesi dello scostamento 

Voce Importo (€) 
Minori impegni –9.854,20 
Maggiori impegni          0,00 
Scostamento netto –9.854,20 

Indicatori 

 Indice utilizzo (su iniziale): 98,08%  
 Indice utilizzo (su definitivo): 95,51%  
 Scostamento percentuale:   4,48%  

Analisi tecnica 

Gli impegni risultano inferiori alle previsioni sia iniziali che definitive. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio hanno incrementato il livello di spesa programmata, ma 
non si sono tradotte in un corrispondente aumento degli impegni. 

Ne deriva una economia di spesa pari a € 9.854,20. 

Valutazione 

La gestione della spesa evidenzia: 

- elevato controllo degli impegni 
- coerenza con la programmazione iniziale 
- assenza di sforamenti 

La gestione è improntata a prudenza. 

3. EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Voce Importo ( €) 
Accertamenti 204.330,89 
Impegni 209.763,89 
Risultato di competenza  – 5.433,00 

Il disavanzo di competenza: 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 15 
 

 deriva dalla minore realizzazione delle entrate  
 è solo parzialmente compensato dalle economie di spesa  

risulta contenuto e non strutturale 

4. ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA 

Sintesi 

Voce Importo (€) 
Consistenza iniziale di cassa 111.632,72 
Riscossioni 208.945,67 
Pagamenti 213.262,26 
Cassa finale 107.316,13 

Dinamica della cassa 

Voce Importo (€) 
Saldo di cassa dell’esercizio –4.316,59 

Analisi tecnica 

La gestione di cassa evidenzia un saldo negativo dell’esercizio pari a € 4.316,59. 

Tale risultato è coerente con il disavanzo della gestione di competenza e non evidenzia criticità, in quanto: 

 l’Ente disponeva di una consistente cassa iniziale  
 la cassa finale permane elevata (€ 107.316,13)  

5. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 2025 

Residui 

Voce Importo (€) 
Residui attivi 126.252,27 
Residui passivi 127.617,57 
Differenza   –1.365,30 

Avanzo di amministrazione 

Voce Importo (€) 
Cassa finale 107.316,13 
Residui attivi 126.252,27 
Residui passivi 127.617,57 
Avanzo di amministrazione 105.950,83 

Analisi tecnica 
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L’avanzo di amministrazione pari a € 105.950,83 evidenzia una solida posizione finanziaria  complessiva. 

I residui risultano sostanzialmente equilibrati e coerenti con la gestione. 

6. VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

Punti di forza 

 buona attendibilità delle entrate  

 elevato controllo della spesa  

 equilibrio tra residui  

 consistenza di cassa elevata  

 avanzo di amministrazione significativo  

La gestione dell’esercizio 2025 può essere valutata come: 

- equilibrata, prudente e finanziariamente sostenibile. 

Il disavanzo rilevato è contenuto e pienamente assorbito dalla struttura finanziaria dell’Ente. 

Nel procedere al confronto tra gli esercizi 2024 e 2025, si è ritenuto opportuno adottare un criterio di analisi 

che tenga conto della natura delle poste registrate, distinguendo tra componenti ordinarie e componenti 

straordinarie. 

In particolare, l’esercizio 2024 risulta caratterizzato dalla presenza di entrate non ricorrenti, connesse a 

finanziamenti straordinari riconducibili al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), le quali, per 

loro natura, non risultano rappresentative della gestione ordinaria dell’Ente e, pertanto, non pienamente 

comparabili con i dati dell’esercizio successivo. 

Alla luce di tale circostanza, si è proceduto ad una lettura “depurata” dei dati, finalizzata a rendere 

omogeneo il confronto tra i due esercizi, isolando gli effetti delle componenti straordinarie e valorizzando la 

dinamica effettiva della gestione corrente. 

In tale prospettiva, il confronto tra il 2024 e il 2025 evidenzia un andamento sostanzialmente stabile delle 

principali grandezze finanziarie, con scostamenti contenuti e riconducibili a fattori fisiologici, quali la 

variabilità delle entrate contributive e la naturale rigidità di alcune voci di spesa. 
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Ne consegue che l’analisi comparativa, effettuata su basi omogenee, restituisce un quadro coerente e 

attendibile della gestione dell’Ente, evidenziando una sostanziale continuità nell’equilibrio economico-

finanziario e nella capacità di governo delle risorse disponibili. 

1. CONFRONTO 2024 vs 2025 (DEPURATO) 

 ENTRATE 

Voce Importo (€) 

2024 totale 225.397,96 

– straordinarie –14.650,00 

2024 ordinario 210.747,96 

2025 204.330,89 

Scostamento –6.417,07 

SPESE 

Voce Importo (€) 

2024 totale 227.952,76 

– spese straordinarie –14.000 

2024 ordinario 213.952,76 

2025 209.763,89 

Scostamento –4.188,87 

 

2. RISULTATO DI COMPETENZA (CONFRONTO REALE) 

Anno Entrate (€) Spese (€) Risultato 

2024 (rettificato) 210.747,96 213.952,7 –3.204,80 

2025 204.330,89 209.763,89 –5.433,00 

3. ANALISI DELLO SCOSTAMENTO 

Peggioramento risultato: 

–5.433 – (–3.205) = –2.228 circa 
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- peggioramento reale: circa € 2.200 

- scostamento contenuto (~2.200) 

- gestione sostanzialmente stabile 

4. LETTURA STRUTTURALE 

 Entrate 

 –6.400  (lieve riduzione fisiologica)  

 Spese 

 –4.200  (adeguamento della spesa)  

L’Ente ha  quindi ridotto la spesa. 

5. ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA 

Nell’esercizio 2024 si registra un avanzo di cassa pari ad euro 14.315,91, mentre nell’esercizio 2025 si rileva 

un disavanzo di euro 4.316,59. 

Il peggioramento del saldo di cassa tra i due esercizi risulta pertanto pari ad euro 9.999,32. 

Tabella depurativa gestione PNRR 

Voce 2024 (€) 2025 (€) 

Entrata PNRR 14.000 — 

Spesa PNRR — 9.815 

Residuo da utilizzare — 2.587 

Analisi tecnica 

Il peggioramento del saldo di cassa tra i due esercizi, pari ad euro 9.999,32, risulta interamente riconducibile 

al disallineamento temporale connesso alla gestione dei finanziamenti PNRR, pari ad euro 9.815. 

In particolare, nell’esercizio 2024 è stata registrata un’entrata straordinaria pari ad euro 14.000 non 

accompagnata da corrispondenti pagamenti, mentre nell’esercizio 2025 sono stati sostenuti pagamenti per 

euro 9.815 senza la corrispondente manifestazione di entrata. 
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Procedendo ad una lettura normalizzata dei flussi finanziari: 

 nel 2024 i pagamenti sarebbero stati pari ad euro 215.102;  

 nel 2025 i pagamenti, depurati della componente straordinaria, risulterebbero pari ad euro 203.447.  

Ne consegue che il peggioramento del saldo di cassa rilevato non rappresenta un effettivo deterioramento 

della gestione finanziaria, ma è integralmente imputabile alla diversa collocazione temporale tra incasso e 

utilizzo delle risorse straordinarie. 

Consistenza finale 

Voce Importo (€) 

Cassa 31.12.2024 111.632,72 

Cassa 31.12.2025 107.316,13 

La cassa finale permane su livelli elevati, evidenziando una solida posizione finanziaria. 

La gestione dell’esercizio 2025 può essere valutata come: 

- equilibrata, prudente e finanziariamente sostenibile 

Il peggioramento della gestione di cassa risulta solo apparente e interamente riconducibile alla diversa 

collocazione temporale delle risorse PNRR. 

Evoluzione e gestione dei crediti inevasi  

Nel corso dell’esercizio 2024, l’Ente ha registrato complessive riscossioni pari ad euro 145.200, di cui euro 

80.200 in conto competenza ed euro 51.000 in conto residui attivi, oltre ad euro 14.000 riferiti a 

trasferimenti straordinari connessi a progettualità PNRR. 

Al termine dell’esercizio 2024, i crediti inevasi (residui attivi) risultavano pari ad euro 108.266,22 , con una 

significativa incidenza delle poste riferite ai contributi degli iscritti. 

Esercizio 2025 – Evoluzione dei residui attivi 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’attività di riscossione ha interessato i crediti provenienti dagli esercizi 

precedenti. 
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In particolare, dalla lettura della gestione dei residui (colonna 14), si rilevano riscossioni per euro 52.477,64, 

a fronte di residui attivi iniziali pari ad euro 108.266,22 . 

Si evidenzia altresì che, nel corso dell’esercizio, sono stati effettuati stralci attivi per euro 346,02, relativi a 

posizioni non più esigibili o oggetto di definizione amministrativa. 

Tenuto conto di tali rettifiche, la dinamica dei residui attivi risulta coerente con il dato finale, attestato ad 

euro 102.066,77 per il Titolo I. 

Riscossioni di competenza e formazione nuovi residui 

Parallelamente, le riscossioni in conto competenza (colonna 8) evidenziano, per il Titolo I – entrate 

contributive, incassi pari ad euro 81.119,20, a fronte di accertamenti complessivi pari ad euro 127.743,41, 

con la conseguente formazione di nuovi residui attivi pari ad euro 46.624,21 . 

Confronto tra esercizi 2024 e 2025 

Voce 2024 (€) 2025 (€) 

Residui attivi finali 108.266,22 102.066,77 

Riscossioni residui 51.000 52.477,64 

Stralci attivi 574 346,02 

Riscossioni competenza 80.200 81.119,20 

Analisi tecnica 

Il confronto tra i due esercizi evidenzia: 

 una riduzione dei residui attivi complessivi, anche per effetto degli stralci intervenuti;  

 una sostanziale stabilità delle riscossioni, sia in conto residui che in conto competenza;  

 una continuità nell’azione di recupero dei crediti, coerente con l’esercizio precedente;  

 una gestione attiva delle posizioni non più esigibili, attraverso operazioni di stralcio puntuali e di 

importo contenuto.  

La permanenza di residui attivi, pur in presenza di una buona capacità di riscossione, deve essere 

considerata fisiologica in relazione alla natura delle entrate contributive. 

In particolare, i crediti residui risultano connessi a: 
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 tempistiche di versamento non coincidenti con l’esercizio di competenza;  

 ritardi nei pagamenti da parte degli iscritti;  

 attività amministrative di recupero che si sviluppano su più esercizi;  

 marginali posizioni oggetto di stralcio per sopravvenuta inesigibilità.  

L’analisi evidenzia un quadro complessivamente equilibrato, caratterizzato da: 

 capacità costante di riscossione dei crediti pregressi;  

 contenimento dello stock dei residui;  

 corretto utilizzo degli strumenti di rettifica contabile;  

 assenza di criticità strutturali nella gestione dei crediti.  

Alla luce di quanto esposto, la gestione dei crediti inevasi nell’esercizio 2025 si conferma coerente con le 

caratteristiche dell’Ente e con la natura delle entrate contributive. 

La riduzione dei residui attivi, unitamente alla presenza di limitati stralci di importo contenuto, testimonia 

una gestione attenta e consapevole, in grado di coniugare l’efficacia dell’azione di recupero con una corretta 

rappresentazione contabile delle poste non più esigibili. 

Analisi del rapporto tra impegni, pagamenti e residui passivi 

Nel corso degli esercizi 2024 e 2025, la gestione della spesa dell’Ente si è sviluppata nel rispetto dei principi 

di equilibrio finanziario e di sana amministrazione, attraverso una costante correlazione tra la fase della 

competenza, rappresentata dagli impegni assunti, e quella della cassa, espressa dai pagamenti effettuati. 

L’analisi congiunta di tali grandezze consente di valutare non solo la capacità dell’Ente di far fronte alle 

obbligazioni assunte, ma anche l’evoluzione dei residui passivi, quale espressione della fisiologica differenza 

temporale tra il momento dell’assunzione dell’impegno e quello del relativo pagamento. 

Esercizio 2024 

Nel corso dell’esercizio 2024, a fronte di residui passivi iniziali pari ad euro 109.219,72, l’Ente ha posto in 

essere un’attività significativa di smaltimento delle obbligazioni pregresse, mediante: 

 pagamenti in conto residui (colonna 14) per euro 42.439,39;  

 stralci di residui passivi per euro 307,52, riferiti a posizioni di modesto importo non più esigibili.  
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Con riferimento alla gestione di competenza, i pagamenti (colonna 8) ammontano ad euro 162.847,61, 

evidenziando una sostanziale capacità di far fronte alle obbligazioni assunte nell’esercizio. 

Tale dinamica testimonia una gestione equilibrata, caratterizzata da un corretto bilanciamento tra 

pagamento dei debiti pregressi e regolamento delle obbligazioni correnti. 

Esercizio 2025 

Nel corso dell’esercizio 2025, la gestione della spesa si è sviluppata in continuità con l’esercizio precedente, 

evidenziando i seguenti dati: 

 residui passivi iniziali pari ad euro 131.577,96;  

 pagamenti in conto residui (colonna 14) pari ad euro 55.824,97;  

 stralci di residui passivi pari ad euro 462,02;  

 residui passivi finali al 31 dicembre 2025 pari ad euro 127.617,57;  

Con riferimento alla gestione di competenza: 

 pagamenti in conto competenza (colonna 8) pari ad euro 157.437,29;  

 impegni complessivi pari ad euro 209.763,89.  

Analisi tecnica della gestione 

L’analisi dei dati evidenzia come, anche nell’esercizio 2025, l’Ente abbia mantenuto una adeguata capacità 

di smaltimento dei residui passivi, con pagamenti pari a circa il 42,4% dello stock iniziale. 

Gli stralci intervenuti, di importo contenuto, risultano coerenti con una gestione attenta delle posizioni non 

più esigibili e non incidono in modo significativo sull’equilibrio complessivo. 

Per quanto concerne la gestione di competenza, si rileva una fisiologica differenza tra impegni e pagamenti, 

con conseguente formazione di nuovi residui passivi, pari a circa euro 52.326,60, riconducibile alla naturale 

sfasatura temporale tra il momento dell’assunzione dell’obbligazione e quello del relativo pagamento. 

Confronto tra esercizi 2024 e 2025 

Il confronto tra i due esercizi evidenzia: 
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 una sostanziale stabilità dello stock dei residui passivi, con valori iniziali pari ad euro 131.577,96 al 

01.01.2025;  

 una riduzione dei residui passivi al termine dell’esercizio, che si attestano ad euro 127.617,57 al 

31.12.2025, rispetto ad euro 131.577,96 al 31.12.2024;  

 una maggiore incidenza dei pagamenti in conto residui, a conferma dell’impegno dell’Ente nello 

smaltimento delle obbligazioni pregresse;  

 una dinamica fisiologica di sostituzione tra debiti estinti e nuovi debiti di formazione corrente, che 

consente di mantenere lo stock complessivo su livelli equilibrati.  

Alla luce dell’analisi svolta, il rapporto tra impegni e pagamenti nei due esercizi si presenta coerente con i 

principi contabili e con le caratteristiche operative dell’Ente. 

La presenza di residui passivi, nonché la differenza tra impegni e pagamenti, deve essere interpretata quale 

elemento fisiologico della gestione finanziaria, connesso alla tempistica delle obbligazioni e non come 

indice di criticità. 

L’Ente ha dimostrato una adeguata capacità di far fronte alle obbligazioni assunte, mantenendo un corretto 

equilibrio tra gestione di competenza e gestione di cassa, nonché un progressivo controllo dello stock dei 

debiti residui. 

Conclusione 

In conclusione, la gestione dei residui passivi e il rapporto tra impegni e pagamenti negli esercizi 2024 e 

2025 risultano improntati a criteri di regolarità, continuità ed equilibrio.                                                          

La riduzione dei residui passivi finali e la costante attività di pagamento delle obbligazioni pregresse 

confermano l’efficacia dell’azione amministrativa e la piena sostenibilità della gestione finanziaria dell’Ente.  

 

Nel complesso, la gestione della spesa 2025 si presenta coerente con i principi dell’equilibrio economico-

finanziario e della buona amministrazione, assicurando copertura alle obbligazioni assunte mediante entrate 

correnti, senza generare disavanzi né squilibri di cassa.  

In entrambi gli esercizi l’ente ha rispettato il principio dell’equilibrio finanziario, assicurando un corretto 

rapporto tra accertamenti e impegni, nonché tra riscossioni e pagamenti, nel solco del principio del 

sostanziale pareggio economico, cui sono tenuti gli enti pubblici non economici. 

Tale gestione si colloca all’interno di un più ampio percorso di consolidamento della sostenibilità finanziaria 

dell’ente, in coerenza con i criteri di efficacia, efficienza ed economicità, che costituiscono riferimento 

imprescindibile dell’azione amministrativa. 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 24 
 

Si evidenzia, altresì, che la composizione dei residui attivi al 31 dicembre 2025 è in larga parte riconducibile 

al mancato incasso integrale delle quote dovute dagli iscritti, le cui somme, pur non ancora riscosse, hanno 

determinato l’insorgenza di obbligazioni a carico dell’ente nei confronti degli organismi forensi 

sovraordinati. 

In particolare, ogni quota versata dall’iscritto include una componente destinata, per vincolo normativo, al 

Consiglio Nazionale Forense (CNF) e all’Organismo Congressuale Forense (OCF). La mancata riscossione 

della quota complessiva non interrompe, tuttavia, l’obbligo dell’ente di provvedere comunque al versamento 

delle quote di spettanza di CNF e OCF, configurando una situazione di disallineamento finanziario tra le 

entrate previste e le uscite obbligatorie. 

Tale meccanismo genera un effetto di trascinamento sul piano dei residui attivi e passivi, determinando, da 

un lato, l’iscrizione in bilancio di crediti nei confronti degli iscritti morosi, e, dall’altro, l’assunzione di 

obbligazioni giuridicamente vincolanti nei confronti dei destinatari delle quote nazionali. L’ente è pertanto 

chiamato ad assicurare la copertura delle somme dovute agli organismi forensi anche in assenza di 

corrispondenti riscossioni, nella prospettiva di garantire la continuità e la correttezza istituzionale degli 

adempimenti statutari. 

Ma vi è di più. 

Un’ulteriore somma di euro 12,41 ad iscritto è dovuto alla commissione distrettuale di disciplina. Appare di 

tutta evidenza che la mancata riscossione del contributo impedisce il normale svolgimento dell’attività 

dell’ente. 

Nel 2026 verrà avviato nuovamente il procedimento di recupero delle morosità relative ai contributi 

collegiali con il supporto di organi preposti alla riscossione coattiva delle somme dovute al Consiglio. 

 

*** 

Il bilancio che presentiamo rappresenta il patrimonio del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli ed i 

risvolti economici di tutte le attività svolte. Per i dettagli si rinvia all’apposito capitolo. 

Il bilancio si compone di uno “stato patrimoniale” a sezioni contrapposte, di un “conto economico” e di un 

“consuntivo finanziario di gestione della competenza e della gestione di cassa” decisionale con annessa 

“situazione amministrativa generale”. 

I due ultimi prospetti presentano una classificazione ed un accorpamento delle voci esposti in maniera 

diversa: apparentemente sembrano difformi, in realtà, essi rappresentano la gestione dal punto di vista 

finanziario. 

È opportuno precisare che i prospetti di bilancio corrispondono a modelli legali e conformi alle norme di 

contabilità che ne consentono di affermarne la loro rispondenza ai principi contabili nazionali e riferiti alla 

gestione economica. 
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ENTRATE 

 

Il rendiconto finanziario tiene conto delle entrate e delle spese distinte per Titolo e Categoria; il totale delle 

entrate accertate risulta pari a Euro 204.330,89.  Le entrate contributive Titolo I Categoria 1 sono pari a 

Euro 127.743,41 e presentano una differenza in meno di Euro 6.056,59 per gli avvocati e di Euro 200,00 in 

più per i praticanti avvocati.  

Le altre entrate del Titolo III sono pari globalmente ad Euro 21.676,02 e presentano una differenza 

complessiva in meno di Euro 69,87. Il totale premio accantonato con la polizza assicurativa al 31/12/2025 

è pari ad Euro 39.938,47. Minori entrate sono relative a diritti per rilascio certificati e dal recupero spese per 

stampati e tessere di riconoscimento.. Un sostanziale aiuto economico nell’esercizio 2025 è rappresentato 

dal rimborso spese per il corso di delegati alla vendita corrisposto dagli iscritti.  

Le entrate per partite di giro Titolo VII pari a Euro 54.911,46 presentano una variazione in meno rispetto al 

preventivo aggiornato di € 9.658,54.  Nel Titolo VII è inclusa la voce “Quote di competenza del Consiglio 

Nazionale Forense”. Tale quota è stabilita in € 32,00 per gli avvocati ordinari ed € 65,00 per gli avvocati 

iscritti all’albo degli avvocati abilitati a giurisdizioni superiori. 

È altresì inclusa la voce “Ritenuta per scissione contabile IVA” (Split Payment). Orbene con Comunicato 

stampa del 7 Novembre 2017 l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che a partire da tale data, si estende anche 

agli Enti Pubblici non economici il meccanismo della scissione dei pagamenti; ovvero il C.O.A. dovrà 

versare all’Erario, e non al fornitore di beni e servizi, l’imposta applicata nella fattura ricevuta. Tale imposta 

IVA resta comunque un costo per l’Ente ed è stato imputata alla stessa voce del bene o del servizio. Per 

determinare il pagamento della fattura al netto dell’IVA il costo viene compensato con un 

accertamento/reversale in “Partita di Giro”. Viene poi rilevato l’impegno, sempre in “Partita di Giro”. Il 

mandato verrà emesso al momento del pagamento dell’imposta la cui scadenza è fissata al 16 del mese 

successivo a quello in cui l’imposta diviene esigibile ovvero al momento della registrazione della fattura di 

acquisto. 

 

Per quanto riguarda la gestione di cassa a fronte di previsioni per Euro 350.782,94 rilevano riscossioni per 

Euro 208945.67. 

I residui attivi, all’inizio dell’esercizio ammontavano a Euro 131.317,05. A fine esercizio sono stati 

riaccertati e rideterminati in Euro 126.252.27. 

 

USCITE 
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Le uscite correnti totali pagate o impegnate nel 2025 ammontano a Euro 209.763,89 risulta una differenza 

in meno di Euro 9.854,20. 

In particolare per le spese correnti Titolo I: 

 

- cat.2 (oneri per il personale) presenta una differenza in meno rispetto alla previsione aggiornate di Euro 

6,57 risultando pertanto sostanzialmente allineate alle previsioni iniziali;  

– cat.4 (spese per acquisto di beni di consumo e servizi) presenta rispetto alle previsioni aggiornate di  

Euro 68.712.,11 una minore spesa di Euro 48,60; 

- cat.7 (oneri finanziari) presenta rispetto alle previsioni aggiornate una differenza in meno di Euro 2,06; 

- cat.8 (oneri tributari) non presentano differenze; risultano perfettamente allineate alle previsioni 

iniziali; 

- cat.9 (poste correttive e compensative di entrate correnti) non presentano una differenza rispetto alla 

previsione aggiornata; 

- cat.10 (spese non classificabili in altre voci) presenta una differenza in meno di Euro 6,43 rispetto alle 

previsioni aggiornate di Euro 9.872,00.   

In particolare per le spese correnti Titolo II: 

- cat.12 (acquisizione di immobilizzazioni tecniche) presenta una differenza in meno di Euro 132 

rispetto alle previsioni;  

– cat.21 (partite di giro) presenta rispetto alle previsioni aggiornate una minore spesa di Euro 9.658,54. È 

compresa la voce “Quota di competenza del Consiglio Nazionale” che verrà corrisposta a tale 

organismo nel 2026. È compresa altresì la voce “Ritenuta per scissione contabile IVA”  (Split Payment) 

che è stata corrisposta all’erario nei primi mesi del 2026. 

   

Per quanto attiene la gestione di cassa a fronte di previsioni per Euro 350.734,03 si rilevano pagamenti per 

Euro 213.262,26 ed il totale dei residui passivi da Euro 131.577,96 all’inizio dell’esercizio sono stati 

riaccertati e rideterminati in Euro 127.617,57 al 31.12.2025. 

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Al consuntivo è annessa la situazione amministrativa che evidenzia la consistenza dei conti di tesoreria o di 

cassa all’inizio dell’esercizio, solo per l’attività istituzionale, gli incassi e i pagamenti effettuati nell’anno sia 

in conto competenza che in conto residui, le somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e quelli rimasti da 

pagare (residui passivi) alla fine dell’esercizio. 
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Dopo aver esaminato, in sede di analisi comparativa, i principali profili della situazione amministrativa 

dell’Ente, si ritiene ora opportuno procedere ad una esposizione più puntuale e analitica delle relative 

risultanze. 

La presente sezione è pertanto finalizzata ad illustrare in maniera dettagliata la composizione dell’avanzo di 

amministrazione, nonché le dinamiche sottostanti alla formazione dei residui attivi e passivi e alla 

consistenza delle disponibilità liquide. 

Tale approfondimento consente di cogliere con maggiore chiarezza gli equilibri complessivi della gestione 

finanziaria, evidenziando la capacità dell’Ente di garantire la sostenibilità nel tempo delle proprie 

obbligazioni e la corretta allocazione delle risorse disponibili. 

La sommatoria di tali elementi evidenzia un avanzo di amministrazione di Euro 105.950,83. 

Le disponibilità alla fine del 2025 ammontano ad Euro 107.316,13; quanto ad Euro 385,49 in cassa; quanto 

ad  Euro 56.586,32 presso il c/c n. 07071938 della Banca Centro Lazio Società Cooperativa. 

Le somme accantonate a titolo di investimento ammontano ad Euro 39.938,47 e il credito per 

finanziamento alla Mediazione è pari ad Euro 10.405,85. 

L’avanzo di amministrazione conseguito nell’esercizio 2025 verrà destinato a riserva. 

 

COSTI E RICAVI ORGANISMO DI MEDIAZIONE  

 

Il Consiglio dell’Ordine è impegnato nella gestione dell’Organismo di Mediazione. 

Non avendo il nostro Ordine, come ben noto, optato per la costituzione di un ente autonomo ma 

semplicemente per la costituzione di un dipartimento interno allo stesso Ordine, la gestione contabile ed i 

risultati di essa vanno riferiti evidentemente ai complessivi risultati di esercizio dell’Ordine. 

Poiché l’attività  di mediazione è di natura commerciale e l’organismo è dotato di una propria partita iva 

non può essere ricondotta alle altre attività istituzionali di tipo pubblicistico, ma è stata gestita in maniera 

distinta, attivando per la stessa anche un sistema di rilevazione contabile separata. 

Riguardo gli importi versati “dai clienti” all’ organismo di mediazione gli stessi hanno concorso alla 

determinazione del risultato d’esercizio che è stato imputato al Consiglio dell’Ordine. Tale risultato è 

positivo ed è pari ad  Euro 22.442,51.  

L’Organismo di Mediazione Forense, ha provveduto a redigere un proprio bilancio di esercizio e farà fronte 

alle incombenze di ordine fiscale nei termini di legge. 

Le somme sono imponibili anche ai fini IVA in quanto costituiscono corrispettivi di prestazione di servizi. 

Il risultato positivo di questo esercizio verrà accantonato a riserva straordinaria. 

 

*** 
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La situazione patrimoniale è stata elaborata alla stregua di un bilancio consolidato che vuole rappresentare 

la situazione patrimoniale economica e finanziaria di un gruppo, elaborato dalla società posta al vertice. Dal 

punto di vista contabile il bilancio è caratterizzato dalla depurazione delle operazioni intercorse nello stesso 

gruppo al fine di rappresentare solo i rapporti tra il gruppo e le economie terze. 

Le altre voci sono il risultato dell’attività commerciale esercitata, derivanti dalla contabilità separata tenuta 

per il dipartimento “Organismo di Mediazione”. 

Anche il conto economico rileva esclusivamente le entrate e le uscite di competenza dell’esercizio 2025. Il 

risultato dell’esercizio è un disavanzo economico di Euro  - 6.558,50  derivante dall’attività istituzionale e 

da un utile di esercizio di Euro 22.442,51 realizzato dalla Mediazione.  

In ossequio al D.lgs n. 139 del 2015 è stata eliminata la sezione straordinaria del conto economico e gli 

elementi sono stati riclassificati per natura tra le voci ordinarie di costi e ricavi del conto economico stesso. 

La gestione dell’Organismo di Mediazione è affidata ad un collaboratore esterno. 

Il presente bilancio è stato elaborato riclassificando i ricavi e i costi distinti per l’attività istituzionale e per 

l’attività commerciale.  

 

Conclusioni 

Concludendo, il Sottoscritto Tesoriere, nel mettere a disposizione del Consiglio il Conto Consuntivo e i suoi 

allegati di legge e di regolamento disponibili per la necessaria disamina, invita i Consiglieri stessi 

all’adozione del bilancio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli iscritti. 

In caso fossero necessari chiarimenti che richiedano particolari approfondimenti il Tesoriere invita i 

Consiglieri ad esplicitarli in modo da poter adeguatamente riferire sugli stessi entro la prossima seduta 

consiliare. 

Grazie per l’attenzione 

Tivoli, lì 16.04.2026 

 

         Il Tesoriere 

        Avv. Lamberto De Angelis 
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Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI P/VERS.TI ANCORA DOVUTI 0

           B) IMMOBILIZZAZIONI 0

           I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 19363 21430 -2067 -9,645%

          II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 14930 16157 -1227 -7,594%

         III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 39938 36587 3351 9,159%

           B TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 74231 74174 57 0,077%
0

           C) ATTIVO CIRCOLANTE 0

           I) RIMANENZE 0 0 0

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0

          II) CREDITI : 0

           1) Esigibili entro l'esercizio successivo 79456 95200 -15744 -16,538%

           2) Esigibili oltre l'esercizio successivo 63074 62735 339 0,540%

          II TOTALE CREDITI : 142530 157935 -15405 -9,754%

         III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizz.)
          IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 170496 178187 -7691 -4,316%

           C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 313026 336122 -23096 -6,871%

           D) RATEI E RISCONTI 892 275 617 224,364%

TOTALE STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 388149 410571 -22422 -5,461%

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO
           I) Capitale 14861 14861 0 0,000%

          II) Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

         III) Riserve di rivalutazione 0 0

          IV) Riserva legale 0 0

           V) Riserve statutarie 0 0

          VI) Altre riserve 171018 146045 24973 17,100%

         VII) Ris. per operaz. di copert. dei flussi fin. attesi 0 0

        VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

          IX) Utile (perdita) dell' esercizio 15884 24973 -9089 -36,395%

 Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

           X) Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

           A TOTALE PATRIMONIO NETTO 201763 185879 15884 8,545%

           B) FONDI PER RISCHI E ONERI
           C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 59087 54812 4275 7,799%

           D) DEBITI
           1) Esigibili entro l'esercizio successivo 95823 133407 -37584 -28,172%

2) Esigibili oltre l’esercizio successivo 16017 16017 0 0,000%

           D TOTALE DEBITI 111840 149424 -37584 -25,153%

           E) RATEI E RISCONTI 15459 20456 -4997 -24,428%

 TOTALE STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 388149 410571 -22422 -5,461%

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
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Per maggiore chiarezza del presente bilancio, di seguito si riporta lo Stato Patrimoniale dell’attività di 

Mediazione 

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI P/VERS.TI ANCORA DOVUTI 0

           B) IMMOBILIZZAZIONI 0

           I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 4388 4538 -150 -3,305%

          II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3590 598 2992 500,334%

         III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0

           B TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7978 5136 2842 55,335%
0

           C) ATTIVO CIRCOLANTE 0

           I) RIMANENZE 0 0 0

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0

          II) CREDITI : 0

           1) Esigibili entro l'esercizio successivo 15557 25898 -10341 -39,930%

           2) Esigibili oltre l'esercizio successivo 720 720 0 0,000%

          II TOTALE CREDITI : 16277 26618 -10341 -38,850%
0

         III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizz.) 0

          IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 113524 113547 -23 -0,020%

           C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 129801 140165 -10364 -7,394%

0

           D) RATEI E RISCONTI 892 275 617 224,364%

TOTALE STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 138671 145576 -6905 -4,743%

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO 0

           I) Capitale 8439 8439 0

          II) Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 0

         III) Riserve di rivalutazione 0 0 0

          IV) Riserva legale 0 0 0

           V) Riserve statutarie 0 0 0

          VI) Altre riserve 64480 36154 28326 78,348%

         VII) Ris. per operaz. di copert. dei flussi fin. attesi 0 0 0

        VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0

          IX) Utile (perdita) dell' esercizio 22443 28326 -5883 -20,769%

 Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 0

           X) Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 0

           A TOTALE PATRIMONIO NETTO 95362 72919 22443 30,778%

           B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0

           C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 0 0

           D) DEBITI
           1) Esigibili entro l'esercizio successivo 43309 72657 -29348 -40,393%

           D TOTALE DEBITI 43309 72657 -29348 -40,393%

           E) RATEI E RISCONTI 0 0 0

 TOTALE STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 138671 145576 -6905 -4,743%

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
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Conto economico 
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Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
 CONTO ECONOMICO

           A) VALORE DELLA PRODUZIONE
           1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 391196 390951 245 0,063%

           5) Altri ricavi e proventi
           b) Altri ricavi e proventi 26096 25191 905 3,593%

5 TOTALE Altri ricavi e proventi 26096 25191 905 3,593%

           A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 417292 416142 1150 0,276%

           B) COSTI DELLA PRODUZIONE
           6) per materie prime,suss.,di cons.e merci 5675 6776 -1101 -16,249%

           7) per servizi 300565 276099 24466 8,861%

           8) per godimento di beni di terzi 1612 2590 -978 *********

           9) per il personale:
           a) salari e stipendi 49604 50480 -876 -1,735%

           b) oneri sociali 14181 10503 3678 35,019%

           c) trattamento di fine rapporto 4474 4356 118 2,709%

9 TOTALE per il personale: 68259 65339 2920 4,469%

          10) ammortamenti e svalutazioni:
           a) ammort. immobilizz. immateriali 4140 2018 2122 105,154%

           b) ammort. immobilizz. materiali 3944 5522 -1578 -28,577%

10 TOTALE ammortamenti e svalutazioni: 8084 7540 544 7,215%

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
          14) oneri diversi di gestione 6291 21426 -15135 -70,638%

           B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 390486 379770 10716 2,822%

         A-B TOTALE DIFF. TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE 26806 36372 -9566 -26,300%

           C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
          16) Altri proventi finanz. (non da partecipaz.)
           d) proventi finanz. diversi dai precedenti:

          d5) da altri 1049 596 453 76,007%

           d TOTALE proventi finanz. diversi dai precedenti: 1049 596 453 76,007%

16 TOTALE Altri proventi finanz. (non da partecipaz.) 1049 596 453 76,007%

          17) interessi e altri oneri finanziari da:
           e) altri debiti 1261 1125 136 12,089%

17 TOTALE interessi e altri oneri finanziari da: 1261 1125 136 12,089%

15+16-17±17bis TOTALE DIFF. PROVENTI E ONERI FINANZIARI -212 -529 317 -59,924%

           D) RETTIFICHE DI VAL. DI ATTIV. E PASSIV. FINANZIARIE
A-B±C±D TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE 26594 35843 -9249 -25,804%

20) Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate 10710 10870 1526 16,33%

 
                    21) Utile (perdite) dell'esercizio 15884 24973 -9089 -36,395%

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - CONTO ECONOMICO

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - CONTO ECONOMICO
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Per maggiore chiarezza del presente bilancio, di seguito si riporta il Conto Economico dell’attività di 

Mediazione 

 

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
 CONTO ECONOMICO

           A) VALORE DELLA PRODUZIONE
           1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 263453 243451 20002 8,216%

           5) Altri ricavi e proventi
           b) Altri ricavi e proventi 9 2988 -2979 ********

5 TOTALE Altri ricavi e proventi 9 2988 -2979 ********

           A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 263462 246439 17023 6,908%

           B) COSTI DELLA PRODUZIONE
           6) per materie prime,suss.,di cons.e merci 3380 2755 625 22,686%

           7) per servizi 223542 200564 22978 11,457%

           8) per godimento di beni di terzi 1612 2590 -978

          10) ammortamenti e svalutazioni:
           a) ammort. immobilizz. immateriali 150 150 0 0,000%

           b) ammort. immobilizz. materiali 932 644 288 44,720%

10 TOTALE ammortamenti e svalutazioni: 1082 794 288 36,272%

          14) oneri diversi di gestione 474 509 -35 -6,876%

           B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 230090 207212 22878 11,041%

         A-B TOTALE DIFF. TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE 33372 39227 -5855 -14,926%

Esercizio 2025 Esercizio 2024 Differenza % scost.
           C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanz. (non da partecipaz.)
          d5) da altri 1 1 0 100,000%

16 TOTALE proventi finanz. diversi dai precedneti: 1 1 0 100,000%

          17) interessi e altri oneri finanziari da:
           e) altri debiti 220 32 188 587,500%

17 TOTALE interessi e altri oneri finanziari da: 220 32 188 587,500%

15+16-17±17bis TOTALE DIFF. PROVENTI E ONERI FINANZIARI -219 -31 -188 606,452%

           D) RETTIFICHE DI VAL. DI ATTIV. E PASSIV. FINANZIARIE
A-B±C±D TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE 33153 39196 -6043 -15,417%

20) Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate
a) imposte correnti 10710 10870 -160 -1,472%

20 TOTALE imposte, redd.eserc, correnti, differite e anticipate 10710 10870 -160 -1,472%

 
                    21) Utile (perdite) dell'esercizio 22443 28326 -5883 -20,769%

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - CONTO ECONOMICO

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 - CONTO ECONOMICO
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Conto Consuntivo 

Finanziario Decisionale 
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Dettaglio voci conto 

economico 
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Nella tabella seguente si riporta il dettaglio delle singole voci di contabilità che compongono il conto 

economico. 

Conto Economico Anno 2025 Anno 2024 

1) Ricavi delle Prestazioni 

Contributi iscritti attività istituzionale 127.743 147.499 

Attività di mediazione att. commerciale 263.453 243.451 

Totale 1) 391.196 390.950 

2) Altri ricavi 

Attività istituzionale 26087 22.204 

Attività commerciale 9 2.988 

Totale 2) 26096 25.192 

Totale Valore della gestione caratteristica 417.292 416.142 

3) Costi della gestione caratteristica 

Uscite per l’acquisto di beni di consumo, 

servizi, beni di terzi e oneri diversi di 

gestione attività istituzionale 

85.135 100.474 

Uscite per l’acquisto di beni di consumo, 

servizi, beni di terzi e oneri diversi di 

gestione attività commerciale 

229.008 206.418 

Totale 3) 314.143 306.892 

4) Costi per il personale: oneri per il personale in attività di servizio 

Attività istituzionale 

Salari e stipendi 49.604 50.480 

Oneri sociali 14.181 10.503 

Trattamento di fine rapporto 4.474 4356 

Collaborazioni Coordinate e continuative 0 0 

Totale 4) 68.259 65.339 

5) Ammortamenti e svalutazioni 

Quota Ammortamento immobilizzazioni tecniche 

Attività istituzionale 3012 4.878 

Attività commerciale 932 644 
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Quota Ammortamento immobilizzazioni immateriali 

Attività istituzionale 3.990 1.868 

Attività commerciale 150 150 

Totale 5) 8.084 7.540 

Totale costi della gestione caratteristica 390.486 379.771 

 Anno 2025 Anno 2024 

Differenza tra valore e costi della gestione 

caratteristica 

26.806 36.371 

6) Proventi e oneri finanziari 

Proventi finanziari 

Proventi attività istituzionale 1 596 

Proventi attività commerciale 1.048 1 

Oneri finanziari 

Oneri attività istituzionale 1.041 1093 

Oneri attività commerciale 220 32 

Totale 6) (212) (-328) 

7) Proventi e oneri straordinari 

Proventi straordinari 

Proventi attività istituzionale 0 0 

Proventi attività commerciale 0 0 

Oneri straordinari 0 0 

Oneri attività istituzionale 0 0 

Oneri attività commerciale 0 0 

Totale 7) 0 0 

Risultato prima delle imposte 26.594 35.843 

Imposte attività commerciale 10.710 10.870 

AVANZO/DISAVANZO DI GESTIONE 15.884 24.973 
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Nota integrativa 
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Norme e principi di riferimento  

Le fonti normative di riferimento sono rappresentate dalle leggi alle quali il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Tivoli, tramite il regolamento interno di contabilità fornito dal Consiglio Nazionale Forense, 

conforma la propria gestione ai principi contabili contenuti nel D.P.R. n. 97/2003.  

Il conto consuntivo al 31 dicembre 2025 è stato redatto in conformità alla normativa prevista dal codice 

civile agli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile.  

I criteri di valutazione sono conformi alle norme di legge, interpretate ed integrate dai principi contabili 

predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, così come riviste e 

modificate dall’organismo italiano di contabilità.  

Il consuntivo 2025 tiene conto delle modifiche introdotte dal D.Lgs 139/2015 che ha recepito la Direttiva 

Comunitaria n. 2013/34/UE. 

Come è noto l’Ordine degli Avvocati di Tivoli, oltre l’attività istituzionale, svolge anche un’attività 

“commerciale” e precisamente l’attività di mediazione. Conseguentemente, il conto consuntivo è costituito 

dalle risultanze contabili delle due attività che sono commentate separatamente nella nota integrativa. 

 

Struttura e contenuto del conto consuntivo  
Il conto consuntivo è costituito dallo stato patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 

art. 2424 e 2424 bis c.c., integrato dall’art. 2423 ter c.c.), dal conto economico (preparato in conformità allo 

schema di cui agli art. 2425 e 2425 bis c.c., integrato dall’art. 2423 ter del c.c.) e dalla presente nota 

integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall’art. 2427 c.c., nonché dalle altre norme che 

richiamano informazioni e notizie che devono essere inserite nella nota integrativa stessa.  

Vengono inoltre forniti tutti gli elementi ritenuti necessari per dare una rappresentazione veritiera e corretta, 

anche se non richiesti da specifiche disposizioni di legge.  

I valori esposti negli schemi di bilancio e nella nota integrativa sono arrotondati all’unità di euro.  

 

Le voci dello stato patrimoniale e del conto economico vengono confrontate con le corrispondenti voci del 

bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025.  

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla 

deroga di cui al quarto comma dell'art. 2423 del codice civile.  

 

 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 74 
 

Principi di redazione 

 Principi di redazione del bilancio  

Per la redazione del presente bilancio si è tenuto conto di quanto indicato nei postulati contenuti nel Codice 

civile, di seguito elencati, e da quanto previsto nel principio contabile OIC 11 - Finalità e postulati del 

bilancio d'esercizio. 

 

 Postulato della prudenza 

 Ai sensi dell'art. 2423 - bis del Codice civile e di quanto stabilito dal principio OIC 11 (par. 16 e 19), è stato 

seguito il principio della prudenza, applicando una ragionevole cautela nelle stime in condizioni di 

incertezza e applicando, nella contabilizzazione dei componenti economici, la prevalenza del principio della 

prudenza rispetto a quello della competenza. 

 

 Postulato della prospettiva della continuità aziendale  
Il bilancio è stato predisposto nel rispetto del principio della continuità aziendale. Per quanto previsto 

dall'art. 2423-bis co.1, n. 1 c.c. e dall'OIC 11, nonché dal D.lgs. n. 14/2019, l'assetto organizzativo della 

società consente di rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, di 

verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale almeno per i dodici mesi 

successivi, di considerare i segnali di squilibrio finanziario riportati all'art. 3 co. 4 D.lgs. n. 14/2019. 

Le attività di programmazione economico-patrimoniale sviluppate per l'esercizio, consentono di 

confermare il permanere della continuità aziendale. La situazione è sottoposta a continuo monitoraggio 

mediante esame di situazioni intermedie e degli scostamenti con i dati di programmazione, allo scopo di 

assumere eventuali tempestivi interventi correttivi.  

Indicazione 

Nei paragrafi che seguono vengono separatamente analizzati l'andamento economico, patrimoniale e 

finanziario con l'utilizzo di specifici indicatori di risultato. Gli indicatori di risultato economici e 

finanziari sono ricavati direttamente dai dati di bilancio, previa sua riclassificazione. Infatti, al fine di 

meglio comprendere l'andamento gestionale, si fornisce di seguito una riclassificazione del Conto 

economico e dello Stato patrimoniale per l'esercizio in chiusura e per quello precedente. I metodi di 

riclassificazione sono molteplici. Quelli ritenuti più utili per l'analisi della situazione complessiva della 

società sono per lo stato patrimoniale la riclassificazione finanziaria e per il conto economico la 

riclassificazione a valore aggiunto. 

Tale ultima indicazione è riferita ovviamente all’attività commerciale. 
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Sintesi del bilancio ( dati in Euro) 
 

 31/12/2025 31/12/2024 
Ricavi 263.453 243.451 
Margine operativo lordo ( M.O.L. o Ebitda) 34.454 37.238 
Margine operativo netto ( MON o Ebit) 33.372 36.444 
Utile ( perdita) d’esercizio 22.443 28.326 
Attività fisse 8.698 5.136 
Patrimonio netto complessivo 95.362 72.919 
Posizione finanziaria netta 113.524 113.547 
   
 

Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti in termini di valore della produzione, margine 

operativo lordo e Risultato prima delle imposte. 
 

 31/12/2025 31/12/2024 
   

Valore della produzione 263.462 246.439 
Margine operativo lordo 34.454 37.238 
Risultato prima delle imposte 39.196 39.196 
   
 

Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente  

( in Euro): 
 

 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 
Ricavi delle vendite 263.453 243.451 20.002 

Produzione interna    

Altri ricavi e proventi ( al netto dei componenti 
straordinari) 

9 9  

Valore della produzione operativa (VP) 263.462 243.460 20.002 

Costi esterni operativi 228.534 205.909 22.625 

Costo del personale    

Oneri diversi tipici 474 313 161 

Costo della produzione operativa 229.008 206.222 22.786 

Margine Operativo Lordo ( MOL o EBITDA) 34.454 37.238 (2.784) 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 1.082 794 288 

Margine Operativo netto ( MON oEBIT) 33.372 36.444 (3.072) 

Risultato dell’area finanziaria  (219) (31) (188) 

Risultato corrente  33.153 36.413 (3.260) 
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Rettifiche di valore di attività finanziarie    

Componenti straordinari  2.783 (2.783) 

Risultato prima delle imposte 33.153 39.196 (6.043) 

Imposte sul reddito 10.710 10.870 (160) 

Risultato netto  22.443 28.326 (5.883) 

 

 31/12/2025 31/12/2024 

ROE 23,53 38,85 

ROS 12,67 14,97 

 

Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 

seguente  ( in Euro): 
 

 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 
Immobilizzazioni immateriali nette 4.388 4.538 (150) 

Immobilizzazioni materiali nette 3.590 598 2.992 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 720  720 

Capitale immobilizzato 8.698 5.136 3.562 

    

Rimanenze di magazzino    

Crediti verso Clienti 4.940 15.180 (10.240) 

Altri crediti 10.617 11.438 (821) 

Ratei e risconti attivi 892 275 617 

Attività d’esercizio a breve termine 16.449 26.893 (10.444) 

    

Debiti verso fornitori 20.983 29.501 (8.518) 

Acconti 12.071 9.559 2.512 

Debiti tributari e previdenziali 1.942 12.219 (10.277) 

Altri debiti 8.313 21.378 (13.065) 

Ratei e risconti attivi    

Passività d’esercizio a breve termine 43.309 72.657 (29.348) 

    

Capitale d’esercizio netto ( 26.860) (45.764) 18.904 

    

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato    

Debiti tributari e previdenziali ( oltre l’esercizio successivo)    

Altre passività a medio e lungo termine    
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Passività a medio lungo termine    

    

Capitale investito ( 18.162) (40.628) 22.466 

    

Patrimonio netto (95.362) (72.919) (22.466) 

Debiti di natura finanziari a lungo termine    

Debiti di natura finanziaria a breve termine 113.523  113.546 (23) 
    

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto 18.161 40.627 (22.466) 

 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale dell’ente ossia la sua capacità di 

mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. 

 

 31/12/2025 31/12/2024 

Margine primario di struttura 86.664 67.783 

Quoziente primario di struttura 10,96 14,20 

Margine secondario di struttura 86.664 67.783 

Quoziente secondario di struttura 10,96 14,20 

 

I seguenti indici di bilancio( indici di rotazione) completano l’informativa riguardo all’efficienza 

patrimoniale: 

 

 31/12/2025 31/12/2024 

Rotazione delle rimanenze   

Rotazione dei crediti 7 23 

Rotazione dei debiti 34 52 

Indici espressi in giorni   

 

Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2025, era la seguente ( in euro): 

  31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

    
Disponibilità liquide  113.523 113.546  (23)  
Altre attività finanziarie correnti ( C3)       
Crediti finanziari correnti ( B.III.2 entro 12 mesi) 

   
Debiti bancari correnti ( D4 entro 12 mesi) 
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Altre passività finanziarie correnti (D, rapporti finanziari entro 
12 mesi)    
Debiti per leasing finanziario correnti 

   
Indebitamento finanziario corrente netto  113.524 113.547  (23)  

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili ( oltre 12 mesi) 

   
Debiti verso banche ( D4 oltre 12 mesi) 

   
Altre passività finanziarie non correnti (D,rapporti finanziari 
oltre 12 mesi)    
Debiti per leasing finanziario non correnti 

   
Indebitamento finanziario non corrente       
        
Posizione finanziaria netta 113.524  113.547  (23)  
 

Il margine di tesoreria della società è di seguito evidenziato: 

  31/12/2025 31/12/2024 
Margine di tesoreria  86.664 67.783 
 

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell'esercizio precedente. 

  31/12/2025 31/12/2024 

   
Liquidità primaria 3,00 1,93 
Liquidità secondaria 3,00 1,93 
Indebitamento  0,45 1,00 
Tasso di copertura degli immobilizzi 10,96 14,20 
      
 

Analisi degli indici di redditività, della struttura finanziaria e degli indicatori di efficienza 

Commento agli indici economici, patrimoniali e finanziari 

L’analisi degli indici di bilancio consente di esprimere una valutazione complessivamente positiva della 

gestione dell’esercizio 2025, sotto il profilo economico, patrimoniale e finanziario. 

Sotto il profilo della redditività, il ROE, pari al 23,53%, evidenzia una soddisfacente capacità dell’Ente di 

generare risultato in rapporto ai mezzi propri, confermando che il patrimonio netto risulta adeguatamente 

valorizzato dalla gestione e che l’utile conseguito nell’esercizio si inserisce in un quadro di equilibrio 

economico complessivo. Si tratta di un valore certamente positivo, tanto più significativo se rapportato alla 

natura istituzionale dell’Ente e dell’Organismo di Mediazione, i quali, pur non perseguendo finalità 

speculative, evidenziano comunque una capacità concreta di produrre risultato economico e di consolidare 

la struttura patrimoniale.  

Parimenti positivo è il ROS, pari al 12,67%, che esprime una buona marginalità operativa e dimostra la 

capacità della gestione caratteristica di generare un margine soddisfacente rispetto ai ricavi. Pur 
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registrandosi un lieve decremento rispetto all’esercizio precedente, il dato si mantiene su livelli pienamente 

apprezzabili e coerenti con una gestione sana e continua a mostrare una capacità di produrre ricavi con 

margini equilibrati.  

Diversamente, il ROI non deve ritenersi, nel caso di specie, un indice effettivamente rappresentativo della 

gestione.  

Con riguardo alla struttura finanziaria, l’indice di indebitamento, pari a 0,45, evidenzia un livello 

contenuto delle passività rispetto ai mezzi propri e conferma una situazione di equilibrio, priva di tensioni e 

non caratterizzata da ricorso patologico a fonti esterne. Il dato, peraltro in miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente, depone per una struttura finanziaria sana e conferma la capacità dell’Ente di 

sostenere la propria operatività senza dipendere da forme di indebitamento oneroso o strutturalmente 

critiche.  

Sotto il profilo patrimoniale, il margine primario di struttura, pari ad euro 86.664, evidenzia che i mezzi 

propri risultano ampiamente sufficienti a coprire integralmente le immobilizzazioni. Tale dato è di 

particolare rilievo, poiché dimostra che l’Ente finanzia gli impieghi durevoli con capitale stabile proprio, 

senza esporre la gestione a tensioni o squilibri. Nello stesso senso depone il quoziente secondario di 

struttura, pari a 10,96, largamente superiore all’unità, che conferma come le fonti stabili siano pienamente 

adeguate al finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine. La struttura patrimoniale, pertanto, si 

presenta particolarmente solida e prudente.  

Gli indici di efficienza gestionale completano il quadro in termini estremamente favorevoli. In particolare, 

la rotazione dei crediti, pari a 7 giorni, evidenzia una rapidissima capacità di incasso e, quindi, una qualità 

molto elevata del credito. Il netto miglioramento rispetto all’esercizio precedente conferma l’efficacia 

dell’azione di riscossione e la capacità dell’Ente di trasformare rapidamente i crediti in liquidità disponibile. 

Analogamente, la rotazione dei debiti, pari a 34 giorni, evidenzia una gestione regolare e tempestiva dei 

pagamenti, senza accumuli anomali né ritardi patologici. Il fatto che i tempi di incasso risultino 

significativamente più rapidi di quelli di pagamento costituisce un elemento di particolare favore, in quanto 

denota equilibrio finanziario e autosufficienza nella gestione della liquidità.  

Anche i margini di tesoreria confermano tale solidità. Il margine primario di tesoreria, pari ad euro 86.664, 

evidenzia una capacità più che adeguata di far fronte alle obbligazioni di breve periodo mediante le sole 

attività liquide e prontamente esigibili. Il margine secondario di tesoreria, che nella fattispecie si presenta 

sostanzialmente coincidente per effetto dell’assenza di rimanenze e della particolare struttura dell’attivo 

circolante, conferma a sua volta la piena solvibilità di breve termine dell’Ente. In termini sostanziali, ciò 

significa che la gestione corrente dispone di risorse immediatamente disponibili e non presenta alcuna 

criticità sotto il profilo della tenuta finanziaria.  
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Alla luce dell’insieme degli indicatori esaminati, la gestione 2025 deve ritenersi complessivamente positiva e 

pienamente equilibrata. Gli indici maggiormente significativi — ROE, ROS, indebitamento, margini di 

struttura, rotazione dei crediti e dei debiti, margini di tesoreria — restituiscono tutti un quadro di solidità, 

efficienza e sostenibilità. L’unico dato che non appare utile ai fini valutativi è il ROI, che, per le ragioni 

sopra esposte, non risulta indicativo della reale capacità gestionale dell’Ente. Ne consegue che il bilancio 

evidenzia una struttura patrimoniale robusta, una situazione finanziaria ampiamente sicura e una gestione 

economica sana, non emergendo elementi di criticità tali da porre in discussione la stabilità complessiva 

dell’Ente e dell’Organismo di Mediazione. 

 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale dell’ente ossia la sua capacità di 

mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. 

 

Postulato della rappresentazione sostanziale  

Come definito dall'articolo 2423-bis, comma 1, n. 1-bis, del Codice civile, la rilevazione e la presentazione 

delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Si è tenuto conto 

anche di quanto definito dal principio OIC 11 (par. 27 e 28) e cioè che quanto definito dal codice civile 

comporta l'individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni ricavabili dai termini contrattuali delle 

transazioni e il loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza 

dell'iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici.  

 

Postulato della competenza  

Come stabilito dall'articolo 2423-bis, comma 1, n. 3, del Codice civile, si è tenuto conto dei proventi e degli 

oneri di competenza dell'esercizio indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento. A questo 

proposito il principio contabile 11 OIC (par. 29) chiarisce che la competenza è il criterio temporale con il 

quale i componenti positivi e negativi di reddito vengono imputati al conto economico ai fini della 

determinazione del risultato d'esercizio e che, come indicato al (par. 32) i costi devono essere correlati ai 

ricavi dell'esercizio.  

 

Postulato della costanza nei criteri di valutazione 

 Come definito dall'articolo 2423-bis, comma 1, n. 6, del Codice civile, i criteri di valutazione applicati non 

sono stati modificati da un esercizio all'altro. Si è infatti tenuto conto anche di quanto indicato nel principio 

contabile 11 (par. 34) che definisce il postulato dell'applicazione costante dei criteri di valutazione uno 

strumento che permette di ottenere una omogenea misurazione dei risultati della società nel susseguirsi degli 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 81 
 

esercizi rendendo più agevole l'analisi dell'evoluzione economica, finanziaria e patrimoniale della società da 

parte dei destinatari del bilancio.  

 

Postulato della rilevanza  

Per la redazione del presente bilancio, ai sensi del comma 4 dell'art. 2423 del Codice civile, non occorre 

rispettare gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio 

quando gli effetti della loro inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta. Si 

è tenuto conto anche di quanto indicato nel principio 11 OIC 11 (par. 36) dove viene stabilito che 

un'informazione è considerata rilevante quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe 

ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari primari dell'informazione di bilancio sulla 

base del bilancio della società. Ai fini della quantificazione della rilevanza si è pertanto tenuto conto sia 

degli elementi quantitativi (par. 38), che degli elementi qualitativi (par. 39).  

 

Postulato della Comparabilità 

 Come definito dall'art. 2423-ter, comma 5, del Codice civile, per ogni voce dello stato patrimoniale e del 

conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. Si precisa 

che, tenuto conto di quanto stabilito dal principio 11 OIC (par. 44) in merito alle caratteristiche di 

comparabilità dei bilanci a date diverse, nel presente bilancio non è stato necessario ricorrere ad alcun 

adattamento in quanto non sono stati rilevati casi di non comparabilità.  

  

Principi di redazione del bilancio (postulato della sostanza economica)  

Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del Codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati sulla 

base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

 Si dà evidenza che nel corso dell'esercizio non sono stati riscontrati casi eccezionali. 

 

Cambiamenti di principi contabili  

Si dà evidenza che nel corso dell'esercizio non sono avvenuti cambiamenti di principi contabili.  

 

Correzione di errori rilevanti  

Si dà evidenza che nel corso dell'esercizio non sono stati riscontrati errori rilevanti. 
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Criteri di valutazione applicati  

L’Ente ha mantenuto i medesimi criteri utilizzati negli esercizi precedenti, di cui si fa rinvio alle singole 

voci di bilancio. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 

della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 

La valutazione è effettuata tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del 

passivo considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma. 

Obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specificate sul bilancio. 

Consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione adottati l’ente avendo redatto il bilancio in forma abbreviata 

può fruire dell'ulteriore agevolazione di iscrivere a bilancio, in deroga al criterio del costo ammortizzato 

previsto dall'articolo 2426 cod. civ., i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale. 

Con l'eliminazione della sezione straordinaria del conto economico si è reso necessario collocare le poste 

ivi comprese, in altri ambiti del conto economico. 

Dal punto di vista tecnico i proventi vengono riclassificati nella gestione accessoria alla voce A5), gli 

oneri vengono riclassificati esclusivamente per natura. 

 

Il conto consuntivo è accompagnato dalla relazione del Tesoriere sulla gestione che tiene conto di quanto 

prescritto dal regolamento di contabilità fornito dal Consiglio Nazionale Forense.  

Il presente bilancio è corredato dal Rendiconto Finanziario relativo all’attività commerciale. 

 

Ordine di esposizione  

Nella presente nota integrativa le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Conto economico sono 

esposte secondo l'ordine delle voci nei rispettivi schemi (art. 2427 c. 2 c.c. 8 Nota integrativa e OIC n. 12). Il 

testo della presente nota integrativa viene redatto nel rispetto della classificazione, così come recepito nella 

nuova tassonomia. La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 

un'integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre 

disposizioni del decreto legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria. Inoltre vengono fornite 

tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, 

anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. Nel presente documento non è stato effettuato 

alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 

2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in 
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quanto non movimentate nell'importo in entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque 

presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e 

alla oggettiva realtà operativa della società, oltre che in ossequio al disposto dell'articolo 4, par. 5, della IV 

Direttiva CEE, che statuisce il divieto di indicare le cosiddette "voci vuote". La nota integrativa, come lo 

stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre decimali, come previsto 

dall'articolo 16, comma 8, Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, comma 5 del Codice civile, secondo le 

seguenti modalità. Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il 

passaggio dai dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto 

mediante un arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), 

applicato alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. La quadratura 

dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando i differenziali dello 

Stato patrimoniale nella posta contabile, denominata "Varie altre riserve", iscritta nella voce "AVI) Altre 

riserve", e quelli del Conto economico, alternativamente, in "A05) Altri ricavi e proventi" o in "B14) Oneri 

diversi di gestione" senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di mantenere la 

quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 

106/E/2001). I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai 

prospetti e alle tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a 

inserire apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli 

risultanti dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico.  

 

Compensazioni 

In merito a quanto previsto dall’art. 2423-ter sesto comma del c.c., si precisa che sono state effettuate 

compensazioni ammesse dalla legge ( e/o compensazioni previste dagli OIC). Gli importi lordi, relativi a 

tali compensazioni, sono di seguito evidenziati: 

Credito Irpef dipendenti (730) Euro 22 compensato con debito Irpef. 

 

Valutazioni  

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell'osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed 

integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC. La valutazione delle voci di 

bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della 

continuazione dell'attività dell'azienda. I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione 

del bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti 

esercizi, come richiesto dall'art. 2423 bis c.c. I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente 

bilancio di esercizio sono tutti conformi al disposto dell'articolo 2426 del Codice civile. Non vi sono 
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elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. Si è tenuto conto dei rischi e 

delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso. Si dà atto che 

nel corso dell'esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a favore degli 

amministratori, come pure non ne esistono al termine dello stesso. Con specifico riferimento alle singole 

poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i 

criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti di movimentazione che riportano le principali 

variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le consistenze finali.  

 

 Altre informazioni 

 Il bilancio d'esercizio riclassificato presenta sinteticamente i seguenti valori ( attività istituzionale e attività 

commerciale): 

Relativamente alla situazione patrimoniale: 

Attività                 Euro  388.149 

Passività   Euro  186.386 

Patrimonio Netto  Euro  201.763 

 

Relativamente alla situazione finanziaria: 

1° Indice di liquidità 

Attività a breve  Euro  249.952 

Passività a breve  Euro  95.823   

Capitale Circolante  Euro  154.129 

 

Relativamente alla situazione economica è possibile riassumere quanto segue: 

Valore netto della produzione   Euro  28.806 

Gestione finanziaria     Euro     - 212 

Imposte sul reddito dell’esercizio Euro  10.710 

Risultato d'esercizio   Euro  15.884 

 

Altre informazioni 

La relazione sulla gestione è stata omessa in quanto ci si è avvalsi della facoltà prevista dall'art. 2435-bis, 

comma 7, del codice civile: 

1) Non si possiedono azioni proprie, né quote o azioni di società controllanti, neanche per interposta 

persona o società fiduciaria; 
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2) Non si sono né acquistate, né alienate azioni proprie, né azioni o quote di società controllanti anche per 

interposta persona o società fiduciaria; La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio 

ai sensi dell'articolo 2423 comma 1, del codice civile. 

 

La presente nota integrativa relativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 è parte integrante del bilancio di 

esercizio, redatto in conformità alle norme del codice civile ed ai principi contabili nazionali, nella versione 

rivista e aggiornata dall'Organismo Italiano di contabilità (OIC). 

 

Nuovo Regolamento Europeo per la protezione dei Dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) e del D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal 

D.Lgs. 101/2018, si informa che il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli, in qualità di Titolare del 

trattamento, tratta i dati personali raccolti nell’ambito della propria attività istituzionale nel rispetto dei 

principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione e limitazione della conservazione, nonché nel 

rispetto dei diritti degli interessati. 

Il trattamento dei dati è finalizzato allo svolgimento delle attività istituzionali previste dalla normativa 

vigente, tra cui la tenuta dell’Albo degli Avvocati e del Registro dei Praticanti, la formazione continua, la 

vigilanza sull’esercizio della professione forense e l’amministrazione dell’Ente. 

I dati sono trattati da personale autorizzato, nonché da soggetti esterni eventualmente nominati 

Responsabili del Trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR. I dati non sono oggetto di diffusione, salvo che ciò 

sia imposto da norme di legge o di regolamento, ovvero per finalità di trasparenza amministrativa o 

pubblicità legale. 

L’Ente ha adottato adeguate misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati personali 

trattati. L’informativa completa è disponibile sul sito istituzionale del Consiglio dell’Ordine, alla sezione 

“Privacy”. 

 

Utilizzo del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

Nel corso dell’esercizio, l’Ente ha operato nel rispetto della normativa vigente in materia di 

approvvigionamenti della Pubblica Amministrazione, facendo ricorso, ove previsto, agli strumenti di 

acquisto messi a disposizione dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), gestito 

dalla Consip S.p.A.. 

In particolare, si evidenzia che, in qualità di ente pubblico non economico, l’Ordine è tenuto ad avvalersi 

delle piattaforme telematiche di negoziazione per l’acquisizione di beni e servizi di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità, efficienza e 

concorrenza. 
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L’utilizzo del MEPA ha consentito all’Ente di procedere agli affidamenti attraverso procedure semplificate, 

garantendo al contempo la tracciabilità delle operazioni, la comparazione delle offerte e il rispetto dei 

parametri di convenienza economica stabiliti dalla normativa. 

Si precisa, altresì, che, nei casi previsti dalla legge, l’Ente ha proceduto mediante strumenti alternativi, 

motivando adeguatamente le ragioni dell’eventuale mancato ricorso al mercato elettronico, in conformità 

alle disposizioni vigenti e alla prassi amministrativa. 

Nel complesso, l’attività di approvvigionamento si è svolta in linea con i vincoli normativi e con le 

indicazioni operative in materia di acquisti pubblici, assicurando una gestione improntata a criteri di 

correttezza amministrativa e razionalizzazione della spesa. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, e 

sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di utilizzazione economica. 

In dettaglio: 

 i costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell’attivo del bilancio, in considerazione della 

loro utilità pluriennale. L’ammortamento è calcolato in cinque anni a quote costanti. Il costo è 

completamente ammortizzato; 

 alla voce “altre immobilizzazioni immateriali” è iscritto il valore del software acquisito da terzi 

comprensivo di tutti i diritti. Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con l’aliquota propria 

dei fabbricati pari al 3%. La permanenza del COA nei locali di terzi è obbligatoria per Legge. Gli 

ammortamenti sono calcolati in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione e comunque 

per un periodo non superiore a cinque anni, in ossequio anche al disposto della normativa tributaria 

di cui all’art. 108 comma 3. 

 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’Ente ha sostenuto costi per l’acquisizione di servizi ad elevato contenuto 

tecnologico, finalizzati al miglioramento delle infrastrutture digitali e all’ottimizzazione dei servizi 

istituzionali resi agli iscritti. 

In particolare, si evidenzia l’acquisizione di un servizio di analisi tecnica della copertura Wi-Fi presso i 

locali del Tribunale, volto a potenziare gli accessi digitali e a garantire una maggiore efficienza nell’utilizzo 

degli strumenti informatici a supporto dell’attività professionale forense. 

Tale intervento, pur configurandosi formalmente come prestazione di servizi, presenta caratteristiche di 

utilità pluriennale, in quanto finalizzato alla progettazione, ottimizzazione e implementazione di soluzioni 

tecnologiche destinate a produrre benefici nel tempo. 
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Alla luce di tali elementi, il relativo costo è stato iscritto tra le immobilizzazioni immateriali, in coerenza 

con il principio della competenza economica e con i criteri di capitalizzazione dei costi che generano utilità 

futura per l’Ente. 

L’investimento si inserisce in un più ampio percorso di digitalizzazione e ammodernamento delle 

infrastrutture, volto a migliorare la qualità dei servizi offerti e a favorire l’accessibilità e l’efficienza operativa 

degli utenti. 

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e sono esposte in bilancio al netto degli 

ammortamenti accumulati. Gli ammortamenti imputati al conto economico, vengono calcolati in modo 

sistematico e costante in base alla residua possibilità di utilizzo dei beni.  

Le aliquote di ammortamento sono state calcolate con riferimento al D.Lgs n. 267/2000 del Testo Unico 

Ordinamento degli Enti locali. 

Nel corso dell’esercizio 2025, sono state imputate a sopravvenienza attiva esclusivamente le quote di 

competenza dell’anno relative al contributo PNRR, pari ad euro 14.000, percepito nell’esercizio 2024 e 

originariamente rilevato mediante il sistema dei risconti passivi. 

Tale rilevazione è stata effettuata in quanto le suddette quote, divenute di competenza dell’esercizio, non 

risultano più sospese. 

Le restanti quote del contributo, non ancora di competenza, permangono iscritte tra i risconti passivi e 

verranno imputate a conto economico negli esercizi successivi, in coerenza con il principio della 

competenza economica. 

Considerato che l’Ente adotta una contabilità in partita semplice, la contabilizzazione delle relative quote di 

competenza pregresse ha reso necessario, ai fini della quadratura, l’utilizzo di contropartita economica: 

sopravvenienza attiva al momento della rilevazione del giroconto annuale. Tale procedura si rende 

indispensabile per garantire la coerenza contabile in assenza del principio della partita doppia. 

Nel corso dell’esercizio, i beni strumentali aventi costo unitario non superiore a euro 516,46 sono stati 

integralmente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione, in applicazione della disposizione di cui all’art. 

102, comma 5, del TUIR (D.P.R. 917/1986), la quale consente la deduzione integrale del costo per i beni 

mobili strumentali di modico valore. 

Tale trattamento è stato adottato anche ai fini della rappresentazione contabile e civilistica, in quanto 

ritenuto coerente con il principio di rilevanza e ragionevolezza dei costi di gestione e ammortamento, come 

previsto dai principi contabili nazionali. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali caratterizzate da un utilizzo limitato nel tempo è 

calcolato in base al criterio della residua possibilità di utilizzo, tenuto conto del deterioramento fisico e della 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 88 
 

obsolescenza tecnologica dei beni, nonché delle politiche di manutenzione e dei piani aziendali di 

sostituzione dei cespiti. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 

economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni 

sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla 

durata di utilizzo "economico" quali, per esempio, l'obsolescenza tecnica, l'intensità d'uso, la politica delle 

manutenzioni, gli eventuali termini contrattuali alla durata dell'utilizzo ecc.. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione verrà corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi verranno meno i 

presupposti della svalutazione sarà ripristinato il valore originario. 

Le cause che, eventualmente, comportassero il ricorso a tali svalutazioni dovranno tuttavia avere carattere 

di straordinarietà e di gravità, al di là dei fatti che richiedono invece normali adattamenti del piano di 

ammortamento. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Tale voce contiene i premi versati a fronte di due polizze “Fondo Euro Alle Capital”.  

La natura delle somme versate dall’ente a titolo di premi non è unitaria, presentando bensì due distinte 

componenti: una finanziaria, data dalla quota di premio che costituisce il capitale destinato 

all’investimento, l’altra economica, data invece dalla quota di premio che integra il corrispettivo per il 

trasferimento del rischio in capo al soggetto assicuratore. Stante un generale postulato che impone di 

privilegiare la rappresentazione in bilancio della sostanza economica delle operazioni in luogo della mera 

forma giuridica, la parte di ciascun premio annuo che, in base alle previsioni contrattuali verrebbe 

certamente recuperata in caso di riscatto, costituisce la componente finanziaria dello stesso ed è 

riconducibile ai crediti connessi a operazioni che hanno per oggetto somme di denaro, iscrivibili in bilancio 

quando rappresentano effettivamente l’espressione patrimoniale delle obbligazioni di terzi verso l’impresa. 

 

Crediti e Debiti  

I crediti e i debiti sono iscritti al loro valore nominale, ritenuto per i crediti rappresentativo del presumibile 

valore di realizzo.  

 

Disponibilità liquide  

Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi postali e bancari sono iscritti al valore nominale 

rappresentativo del valore di realizzazione e includono gli interessi maturati fino alla chiusura dell’esercizio.  

Il saldo rappresenta tutti i conti correnti bancari attivi liberamente disponibili. 
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Il saldo cassa rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario.  

 

Ratei e risconti  

I ratei ed i risconti sono iscritti sulla base del principio della competenza economica e temporale, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d'esercizio.  

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 

oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.  

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Le variazioni nelle voci patrimoniali passive sono così riepilogate: 

a) Patrimonio Netto    Euro 201.763 

c) Trattamento di Fine rapporto   Euro   59.087 

d) Debiti      Euro 111.840 

e)   Ratei e risconti passivi   Euro   15.459 

Totale passivo     Euro 388.149 

 

Patrimonio Netto 

 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 è pari ad Euro 201.763 ed è così costituito  

 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 
Patrimonio Netto 14.861 14.861 
Fondo Riserva 171.018 146.045 
Avanzo (disavanzo) attività 

istituzionale 

- 6.559 3.352 

Sub Totale 179.320 157.554 

Avanzo (dis.A.Med.) 22.443 28.325 

Totale 201.763 185.879 
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Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 

Non sono presenti in bilancio riserve per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi.  

Pertanto la compilazione della relativa tabella è stata omessa. 

 

Fondo per rischi ed oneri  

Non esiste tale voce. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo trattamento di fine rapporto al 31/12/2025 risulta pari ad euro 59.087. 

Il fondo trattamento di fine rapporto al 31/12/2024 risulta pari ad euro 54.812. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 4.275. 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività nei confronti dei dipendenti in 

conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività 

è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.  

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a euro 59.087 ed è congruo secondo i dettami dei principi 

contabili, in quanto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in carico 

alla data di chiusura del bilancio. 

Tale importo è iscritto al netto dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata, ai sensi dell'art. 

2120 del Codice civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall'articolo 11, comma 4, 

del D.Lgs. n. 47/2000. 

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Valore di inizio esercizio                                         Euro 54.812 
Variazioni nell'esercizio                                          

Accantonamento nell'esercizio                                         Euro   4.275 
Utilizzo nell'esercizio  

Totale variazioni  

Valore di fine esercizio                                         Euro 59.087 

 

Debiti 
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La classificazione dei debiti nell'attivo circolante è effettuata sulla base della destinazione /origine degli 

stessi rispetto alle passività ordinarie e sono iscritte al valore nominale corrispondente al loro presumibile 

valore di estinzione. 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Ai sensi del punto 6) dell'art. 2427 c.c. si precisa che non ci sono debiti esigibili oltre 5 anni. 

Pertanto la compilazione della relativa tabella è stata omessa. 

 

Ratei e risconti passivi 
 

Nella voce "Risconti Passivi" è esposto il contributo erogato in "conto impianti" contabilizzato come ricavo 

anticipato. 

Il contributo concorre a formare il reddito d'impresa in stretta correlazione con il processo di 

ammortamento del bene mobile cui il contributo è collegato, vale a dire in misura proporzionalmente 

corrispondente alle quote di ammortamento dedotte in ciascun esercizio. 

Per effetto dell'impiego della tecnica contabile dei risconti passivi il contributo diviene, in ciascun esercizio, 

un componente reddituale ordinario esposto nella voce "Valore della produzione" del Conto Economico. 

La ripartizione è la seguente: 

a) entro l'esercizio successivo € 4.997; 

b) oltre l'esercizio successivo ed entro il quinto anno € 10.462; 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell’esercizio 

Valore di fine 

esercizio 
Risconti passivi 20.457 (4.998) 

 

15.459 

Totale ratei e risconti passivi 20.457 (4.998) 

 

15.459 

 

 

Nota Integrativa, conto economico 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, sono stati indicati in base al principio di competenza 

indipendentemente dalla data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei 

premi così come disposto dall’art. 2425 bis c.c.. 
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Analisi delle voci di conto economico 

Il valore della gestione caratteristica al 31 Dicembre 2025 è pari ad Euro 417.292. 

La voce contributi annuali degli iscritti accoglie i proventi imputati per competenza all’esercizio 2025. Detti 

proventi sono originati dal conteggio effettuato in base al numero degli iscritti. 

 

Costi della produzione 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

I costi delle materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, al netto di resi, abbuoni e sconti  

ammontano ad euro 5.676 e presentano uno scostamento negativo di 16,249 punti percentuale. 

 

Costi per servizi 

I costi per servizi ammontano a euro 300.565 e rispetto all'esercizio precedente presentano uno scostamento 

positivo  di 8,861 punti percentuali. 

 

Costi per godimento di beni di terzi 

Tali costi ammontano ad Euro 1.612 e sono costituiti da oneri sostenuti per l'utilizzo di beni  

di terzi.  

 

Costi per il personale 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente e presenta uno scostamento positivo di 4,469 

punti percentuale. 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

L'ammortamento è calcolato a quote costanti in cinque anni in ossequio alle disposizioni di 

legge. Si rinvia all'apposita sezione per ulteriori informazioni e presenta uno scostamento positivo di 

105,154 punti percentuale. 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva fatto salvo il criterio utilizzato per 

l'ammortamento dei beni acquistati nell'esercizio di cui si è già detto nell'apposita sezione. Presentano uno 

scostamento negativo di 28,577 punti percentuale. 
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Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

La posta non esiste. Come evidenziato in sede di commento delle relative voci di Stato patrimoniale, per le 

immobilizzazioni iscritte in bilancio non sono state effettuate svalutazioni. 

 

Accantonamento per rischi 

La posta non esiste. 

 

Altri accantonamenti 

La posta comprende l'accantonamento al Fondo di trattamento di fine rapporto di cui si è già detto 

nell'apposita sezione. 

 

Oneri diversi di gestione 

La posta comprende voci classificabili per natura in tale voce. 

 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

La posta non esiste. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza  

eccezionali 

Nella nuova formulazione dell'art. 2425 c.c., a seguito dell'eliminazione dell'intera  

macroclasse E), relativa all'area straordinaria, i proventi di entità ed incidenza eccezionali,  

sono indicati all'interno della voce A5. Nella nuova formulazione dell'art. 2425 c.c., a seguito  

dell'eliminazione dell'intera macroclasse E), relativa all'area straordinaria, i costi di entità ed  

incidenza eccezionali, sono indicati all'interno di ciascuna voce di appartenenza. 

Non sono presenti elementi di tale natura in bilancio. 

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate  

Nella predisposizione del bilancio d'esercizio è stato rispettato il principio di competenza 

economica, in base al quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e 

rilevate in modo da realizzare la piena correlazione temporale con i costi e i ricavi che danno 

luogo al risultato economico di periodo. 

 

Fiscalità differita 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 94 
 

Non è stato effettuato alcun accantonamento poiché non sussistono poste con differimento 

Temporaneo 

Dati sull’occupazione 

L’Ente nell’anno 2025 ha occupato due unità lavorative con la qualifica in area B2. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Le voci non esistono. Pertanto la compilazione della relativa tabella è stata omessa. 

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

La società non ha costituito all'interno del patrimonio della società alcun patrimonio da 

destinarsi in via esclusiva ad uno specifico affare ex art. 2447-bis, lettera a), c.c. e nemmeno 

ha stipulato contratti di finanziamento che ricadono nella fattispecie prevista dall'art. 2447- 

bis, lettera b), c.c.. 

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Non sussistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale. 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio 2025, si segnalano taluni eventi e tendenze significative che, 

pur non avendo inciso direttamente sui dati contabili dell’anno di riferimento, sono meritevoli di menzione 

in quanto potenzialmente rilevanti per l’andamento futuro dell’attività dell’Ente e del contesto in cui esso 

opera. 

In ambito ordinistico, si rileva una flessione del numero complessivo degli iscritti all’Albo, riconducibile 

principalmente a cessazioni per raggiunti limiti d’età e alla ridotta incidenza di nuove iscrizioni, in un 

contesto in cui l’accesso alla professione risulta sempre più selettivo e complesso. 

Al contempo, si è osservato un aumento dell’attività di mediazione e degli strumenti di risoluzione 

alternativa delle controversie (ADR), che ha comportato un rafforzamento del ruolo dell’Ordine nella 

promozione, gestione e supervisione di tali istituti, nonché nell’erogazione della relativa formazione 

obbligatoria per gli iscritti. 

Nel corso dell’esercizio e nella fase successiva alla chiusura dello stesso, il contesto economico 

internazionale continua ad essere caratterizzato da elementi di incertezza connessi all’evoluzione degli 

scenari geopolitici. 
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Le persistenti tensioni a livello globale, unitamente alle dinamiche inflattive e alle variazioni nei costi delle 

materie prime e dei servizi, potrebbero determinare effetti indiretti anche sulla gestione degli enti pubblici 

non economici, incidendo, in particolare, sull’andamento dei costi operativi e sulla capacità di 

programmazione finanziaria. 

Pur non rilevandosi, allo stato, impatti diretti e immediati sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente, 

si ritiene opportuno evidenziare che tali fattori esterni possono influenzare, nel medio periodo: 

 l’evoluzione dei costi per beni e servizi;  

 la stabilità dei flussi contributivi;  

 la sostenibilità di alcune voci di spesa legate a forniture e servizi tecnologici.  

L’Ente, pertanto, continuerà a monitorare con attenzione l’evoluzione del contesto macroeconomico e 

geopolitico, adottando, ove necessario, misure di contenimento e razionalizzazione della spesa, al fine di 

preservare gli equilibri di bilancio e garantire la continuità dell’azione istituzionale 

Sul piano geopolitico, si segnala l’elezione del Presidente Donald Trump negli Stati Uniti, avvenuta nei 

primi mesi del 2025, cui ha fatto seguito l’introduzione di nuovi dazi commerciali su beni europei e 

asiatici. Tali misure, accompagnate da una retorica protezionistica e da un irrigidimento delle relazioni 

economiche internazionali, stanno generando incertezza sui mercati globali, con possibili effetti indiretti 

anche sul quadro macroeconomico nazionale. Sebbene tali eventi non impattino in via diretta 

sull’operatività del Consiglio dell’Ordine, è doveroso evidenziarli quale elemento di contesto, 

potenzialmente idoneo a influenzare – nel medio periodo – i livelli di domanda dei servizi professionali e il 

clima normativo e regolatorio entro cui si colloca l’attività forense. 

 

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29, non si evidenziano fatti di rilievo, 

diversi da quelli di cui all'art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C., avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 
La società non utilizza strumenti finanziari derivati. 

 

Informazioni relative alla nomina del Revisore dei conti 

In ottemperanza all’art. 31 della Legge 247/2012 con Decreto emesso in data 8 marzo 2023 il Presidente del 

Tribunale ordinario di Tivoli ha proceduto alla nomina del Revisore Unico dei conti che esercita la 

vigilanza contabile. 

 
Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 
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Con riferimento alla normativa in materia di aiuti di Stato, si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2024 

l’Ente ha beneficiato di contributi pubblici pari ad euro 14.000, riconducibili a finanziamenti nell’ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Tali risorse, aventi natura straordinaria e vincolata, sono state destinate a specifiche progettualità e sono 

state oggetto di corretta rilevazione contabile secondo i principi della competenza economica. 

Nel corso dell’esercizio 2025, invece, l’Ente non ha beneficiato di ulteriori aiuti di Stato né di contributi 

pubblici di natura analoga. 

Pertanto, non si rilevano ulteriori elementi da segnalare ai fini della normativa in materia di trasparenza 

degli aiuti di Stato. 

 

Analisi delle voci di stato patrimoniale  

 

Attivo  

Immobilizzazioni  

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2024 sono così distinte:  

 

Immobilizzazioni Materiali Anno 2025 Anno 2024 

Valore att. istituzionale Costo storico 163.377 161.584 

Valore att. Commerciale Costo storico 20.311 16.387 

Totale 183.688 177.971 

F.do amm.to att. Istituzionale (152.037) (149.025) 

F.do amm.to att. Commerciale (16.721) (15.789) 

Valore netto contabile 14.930 13.157 

 

La voce accoglie gli impianti, i macchinari, i mobili, gli arredi, le macchine per ufficio in uso presso il 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali al 31 dicembre 2024 sono così distinte:  
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Immobilizzazioni Immateriali Anno 2025 Anno 2024 

Valore att. istituzionale Costo storico 45.628 43.554 

Valore att. Commerciale Costo storico 26.060 26.060 

Totale 71.688 69.614 

F.do amm.to att. Istituzionale (30.653) (26.662) 

F.do amm.to att. Commerciale (21.672) (21.522) 

Valore netto contabile 19.363 21.430 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie al 31 dicembre 2025 sono così distinte:  

 

Immobilizzazioni Finanziarie Anno 2025 Anno 2024 

Valore att. istituzionale (polizza assicurativa) 39.938 36.587 

 

Tali poste contabili sono state commentate nell’apposita voce. 

 

Attivo circolante 

 

Crediti  

 

I crediti dell’attivo circolante ammontano ad euro 142.530 e sono così dettagliati:  

 

Crediti Anno 2025 Anno 2024 

Crediti per attività istituzionale 126.253 131.317 

Crediti per attività commerciale 16.277 26.618 

Valore contabile 142.530 157.935 

 

Sono costituiti, per l’attività istituzionale: 

 crediti verso iscritti Euro 102.067 

 verso altri               Euro   24.186 
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Nella voce C2) è esposta la quota parte di credito per attività istituzionale esigibile presumibilmente oltre 

l’esercizio successivo che ammonta ad euro 63.074. 

 

Per l’attività commerciale: 

Crediti attività commerciale Anno 2025 Anno 2024 

Crediti verso clienti per mediazione 4.940 15.180 

Crediti tributari 9.191 6.320 

Crediti verso altri 2.146 5.117 

 

Disponibilità liquide  

 

La composizione della voce è specificata nella seguente tabella:  

 

Disponibilità liquide Anno 2025 Anno 2024 

Attività istituzionale 56.972 64.640 

Attività commerciale 113.524 113.547 

 

 

La composizione della voce è la seguente per l’attività istituzionale: 

 Euro 56.586  presso il conto corrente della Banca Centro Lazio Società Cooperativa; 

 Euro 386 in piccola cassa 

Per l’attività commerciale: 

 Euro 53 in cassa; 

 Euro 113.471 presso il c/c bancario n. 000105148466 di Banca Unicredit. 

I depositi bancari e postali pari ad Euro 170.496 sono utilizzati dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Tivoli per l’ordinaria gestione delle attività. 

I saldi rappresentano le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario alla data di chiusura dell’esercizio. 

Ratei e risconti attivi  

 

I ratei e i risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica ai sensi dell’art. 2424-bis del 

Codice Civile e del principio contabile OIC n.18, e comprendono costi o ricavi attribuibili a più esercizi. 

Sono riferiti all’attività commerciale.  
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Ratei e risconti attivi Anno 2025 Anno 2024 Variazione 

Ratei e risconti attivi 892 275 617 

 

 

 

 

Passivo  

Patrimonio netto  

 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 è pari ad euro 201.763 è stato così movimentato:  

Patrimonio netto Anno 2025 Anno 2024 

Patrimonio netto 14.861 14.861 

Avanzi/utili di gestione accantonati a riserva 171.018 146.045 

Avanzo/utile dell’esercizio 15.884 24.973 

 

 

Trattamento di fine rapporto  

Il fondo TFR al 31/12/2025 , come già illustrato nell’apposita sezione, ammonta ad Euro 59.087 con un 

aumento complessivo, rispetto al precedente esercizio, pari ad Euro 4.275, come evidenziato nella tabella 

seguente:  

 

 

Trattamento di fine rapporto 31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 

Fondo TFR 54.812 4.275 0,00 59.087 

 

Debiti  

I debiti sono così composti:  

Debiti Anno 2025 Anno 2024 

Debiti per attività istituzionale a breve termine 52.514 60.750 

Debiti per attività istituzionale a lungo termine 16.017 16.017 
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Debiti per attività commerciale 43.309 72.657 

Valore contabile 111.840 149.424 

 

 

 

Per l’attività istituzionale sono così suddivisi: 

 

Debiti attività istituzionale Anno 2025 

Debiti previdenziali 2.559 

Debiti verso fornitori 7.949 

Debiti verso O.C.F. 2.411 

Debiti verso C.N.F. 28.745 

Debiti per imposte varie 641 

Commissione distrettuale di disciplina 8.402 

Debiti diversi verso banche 7 

Ritenuta per scissione contabile IVA 210 

Ritenute erariali 728 

Ritenute lavoro autonomo 647 

Contributi ARAN 6 

Contributi INAIL  9 

Debiti v/ iscritti 200 

Totale 52.514 

 

Nella voce D2) è esposta la quota parte del debito per attività istituzionale che si ritiene venga estinta oltre 

l’esercizio successivo e segnatamente: 

 

Debiti e spese per attività di collaborazioni con OUA 10.500 

Spese per l’energia e illuminazione 5.100 

Spese per il riscaldamento e condizionamento    417 

Totale 16.017 

 

Per l’attività commerciale sono così suddivisi: 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

Conto consuntivo al 31 dicembre 2025 Pagina 101 
 

 

Debiti attività commerciale Anno 2025 

Debiti tributari 1.942 

Debiti verso fornitori 20.983 

Debiti verso altri 14.570 

Debiti verso Banche  74 

Debiti verso clienti 5.740 

Totale  43.309 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e i risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica ai sensi dell’art. 2424-bis del 

Codice Civile e del principio contabile OIC n.18, e comprendono costi o ricavi attribuibili a più esercizi. 

Sono riferiti all’attività istituzionale.  

Si è già detto nell’apposita sezione 
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Nota integrativa parte finale 

Il Principio contabile n. 10, destinato alle società ed enti che redigono il bilancio d'esercizio in base alle 

disposizioni del codice civile, raccomanda la redazione del Rendiconto Finanziario tenendo conto della sua 

rilevanza informativa. 

È stato elaborato tenendo conto della sola attività commerciale. 

I flussi finanziari generati dalla gestione reddituale sono stati determinati con il metodo indiretto 

rettificando l'utile delle operazioni che non hanno dato origine a variazioni monetarie. 
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A B C D E F
Rendiconto finanziario, metodo indiretto Valore Variazione Esercizio corrente Esercizio precedente

1 A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)
2 Utile (perdita) dell'esercizio 22443 0 22443 28326
3 Imposte sul reddito 10710 0 10710 10870
4 Interessi passivi (interessi attivi) 219 0 219 31
5 (Dividendi) 0 0 0 0
6 (Plusvalenze) / minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 0 0
10 Totale (plusvalenze) / minusvalenze derivanti da cessione 0 0 0 0
11    di cui immobilizzazioni materiali 0 0 0 0
12    di cui immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0
13    di cui immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0
15 1. Utile (perdita) dell’esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi,dividendi e plus/minus da cessione 33372 0 33372 39227
16
17    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita
18        Accantonamenti ai fondi 0 0 0 0
19        Ammortamenti delle immobilizzazioni 1082 0 1082 794
20        Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 0 0

21
       Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazione monetarie 0 0 0 0

22        Altre rettifiche per elementi non monetari 0 0 0 0

23
       Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto 1082 0 1082 794

24 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 34454 34454 40021
25 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto
26 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 0 0 0 0
27        Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 10240 0 10240 4210
28        Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori -8518 0 -8518 2838
29        Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi -617 0 -617 -13
30        Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi 0 0 0 0
31        Altre variazioni del capitale circolante netto -13442 0 -13442 21149
32
33        Totale variazioni del capitale circolante netto -12337 0 -12337 28184
34 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 22117 22117 68205
35 Altre rettifiche
36        Interessi incassati/(pagati) -219 0 -219 -31
37        (Imposte sul reddito pagate) -17997 0 -17997 -8829
38        Dividendi incassati 0 0 0 0
39        (Utilizzo dei fondi) 0 0 0 0
40        Altri incassi/(pagamenti) 0 0 0 0
41        Totale altre rettifiche -18216 0 -18216 -8860
42
43 FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' OPERATIVA (A) 3901 0 3901 59345
44
45 B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento
46
47 Immobilizzazioni materiali -3924 0 -3924 0
48 (Investimenti) -3924 0 -3924 0
49 Disinvestimenti 0 0 0 0
50
51 Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 -3298
52 (Investimenti) 0 0 0 -3298
53 Disinvestimenti 0 0 0 0
54
55 Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0
56 (Investimenti) 0 0 0 0
57 Disinvestimenti 0 0 0 0
58
59 Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 0 0
60 (Investimenti) 0 0 0 0
61 Disinvestimenti 0 0 0 0
62 (Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0 0 0
63 Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 0 0
64 FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) -3924 0 -3924 -3298
65 C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
66 Mezzi di terzi
67    Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 0 0 0 0
68    Accensione finanziamenti 0 0 0 0
69    Rimborso finanziamenti 0 0 0 0
70 Mezzi propri
71   Aumento di capitale a pagamento 0 0 0 -1
72   (Rimborso di capitale) 0 0 0 0
73   Cessione (acquisto) di azioni proprie 0 0 0 0
74   Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 0 0 0 0
75 FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO ( C ) 0 0 0 -1
76 INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (A+-B+-C) -23 0 -23 56046
77 Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0
78 DISPONIBILITA' LIQUIDE A INIZIO ESERCIZIO
79 Depositi bancari e postali 113493 57447
80  Assegni 0 0
81  Danaro e valori in cassa 53 53
82  TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE A INIZIO ESERCIZIO 113547 57500
83  ... di cui non liberamente utilizzabili 0 0
84 DISPONIBILITA' LIQUIDE A FINE ESERCIZIO
85  Depositi bancari e postali 113470 113493
86  Assegni 0 0
87  Danaro e valori in cassa 53 53
88  TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE A FINE ESERCIZIO 113524 113547
89  ... di cui non liberamente utilizzabili 0 0
90 INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE -23 56047  
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Proposta in merito al risultato d’esercizio  

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio consuntivo dell’esercizio 

2025 e tutti gli aggiornamenti alle variazioni del preventivo. 

L’utile di esercizio nell’anno 2025 è così suddiviso: 

- Attività istituzionale Euro -6.559 

- Attività di Mediazione Euro  22.443 

Vi proponiamo di destinare l’utile di esercizio complessivamente di Euro 15.884  alla riserva straordinaria. 

 

Il presente bilancio è stato redatto in conformità al Regolamento interno di contabilità del Consiglio 

Nazionale Forense che fissa i principi ai quali è ispirata l’attività amministrativo – contabile dell’ente. 

 

 

        Il Tesoriere 

Avv. Lamberto De Angelis    
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____________________ 

 

Variazioni al 

Bilancio Preventivo 2025 

______________________ 
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        _____________________ 

 

Relazione del Revisore 

_____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










